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Amnesty day, 13 Aprzle, 1921

' COMPAG’VI LAVORATORI!

Nelle bastiglie di questa rr]mbbhra 2 sono an-
cora confmm centinaia e centinaie di compagni
‘nostri. Centinaia di madii, di spose e di bambini
aspettopd-da_anni ed anni i lovo cari, ma {nvano!

,_,La—plnlocrlmu capiitalistica, non possiede” cnore,

i mon” venlp'rmo-zam nen si connnove e non ha
pleta’. Kssa e fredda, fredda. come un musso - di
ghiaceio che si distacea dulle Alpz e I\ ravolgé, dietro
di se, qualche villeggio alpine seminando lu stra-
ge e la desolazione.

La borghesia .speciabnente dopo la gm'rru_. ha
perso qualungue sensibilit’ wwmana per 4 militi
della nostra clusse. Fssa ha fatto linciare, de-
portiive, scaraventure dal 14mo piano dei luroratori
come mel caso Salsedo; gettare nei. gorghi dellO-
ceano immenso come nel caso wli Pietro Marneco;
fatti marefie selle isole di interndmento cad’e’ av-
vennto a Boston, New Yorl e San Francisco che
le torture morali e corporali m/lt.‘lr _uglinternati,
spinsero, una parte di essi a spezzavsi lo. vita pet-
tosto_che subire olive il martirio. Vi Jurono le in-
catramazioni di Tulsa, Ol.lnhoma, le deportazioni,
nel deserto dei winutori di Bisbee, lﬂ:mm le stra-
gi dei minatori nel . qumm Pussassinio dei
luroratori del ferre durante lo seiopero generale da
parte dei gunmen di Garyl v fureno gli sfratii o
le violazioni dei domicili di wnesti e laboriosi -mina-
tori; vi furome le leggi dél CRIMINAL SYNDI-
CALISM, il caso Mooney ¢ RBillings, il graunde pro-
cesso di Clnmgo di Sacrawmento, Cal. di Wiclita,
di Pieri e Bobba, gli ussalti e oli ,wnlu[mm?nh
delle sale di riuniani e degli nffici delle auumw
cazioni. bperuie che non wollero miti rimenzinve ‘ai

c o lore principi, romo- [r cnmr'mwc i Dobssdi-
©James Lark wille ‘¢ mille aliri soltanto per-
~ehel avevano espresso il loro parere avrerso alla
puerra-ed arverso al capitulismo; Disomma, fu una
vera. folata d’isterismo codnrdico e reazienariv che
pervase ulhlwmso questo grande paese cle fu reso
libero, 710[1/10(!1"?71!8, mediante il trionfo delle riro-
- lizione per lindipendenza  masionale. Anche nel
1776 e durante tutto il percorso dalla guerra ri-

- voluzionaria, comtro lu tirannide ‘straniera, colo-

. m che combalteruno per la liberta” wmericana ve-
nivano traflali come traditori dall’l Ingliilterra; an-

" ehe allova gli eroi che Jurene fucilati ed impri-
gionati per la lore lealta’ alla r{voluzione, per lin-
{hpenden'a, renirano ec7ler'mll, derisi e trascinati
per le. vie come gente abbietia per additarli al
disprezzo ed allo scorno di tutli, Ma oggi qm'gh

womini, ‘quei martiri, hanno i’ loro #
curatteri d'ore nella storin americm
8 wvversuri 1 proripoli dei loro éary
no inmoitaluti collinnalzargli i monlmienti.

Oggi, 1 prigionieri che languono’|nelle galere,
professano e lottuno per un'ideale che =i erge al
di- sopra delle formule dell’indipendénza polilica e
nazionale essi sono  gli wraldi'| ¢ le privie
avunguardie degli eserciti che lottwiol per il trion-
fo, dellINDIPENDENZA ECONOMICA e della
FEDERAZIONE DI TUTTE LE PATRIE onde
eliminare per semgwe i privilegi di cfasse e locio.
fra popoli e popoli, fra ruzze e ruzzé} che ertnsano
le tragedie i immani conie quelle clie ebsi detestaro-
no rl'cbnlm{umln. . -

pmi scolpiti a
@ e gli sles-
eficiy Ui han-

f

Compagni ! . :

Quei militl nostri, membri della nostra famiglia.
wmano, come amidmo noi, i propri bawibini, le loro
donne, le loro muidri; essi pure .desiderano i bae;
e le carezze dei lore figh, essi pure biumano, come.
nol, virere, wuna parte' di questa vitd, gia’- ango-
sciosa e pienu di tristezze, fuori dalle mura dei
tetri penitenziaric Mssi sono stati e’ sfortuna-
A di mol, sone caduti nelle grinfie dei\nostri nemi-
ci ¢ sono slati colviti inesorabilmentel e senza i
.morsi. Hauno sefferta per ollre qualtro anni-i’
enmutatto freddo -delie- shurre delle eflla e della
lustra di ferro Punico Comjort che hi nN0" per pos
sarri le loro ossa lucerate. . . v
pitile il do-
roi di sion
nza Iira}mi-
Oh, ¢ ben

LSbbene, nen i cocmmuovonn, non. &
vere di selidurizzare con loro? Credet
poter mui cadere vittime _della” prepotd
v del capitulismn come lno cuddero?
fucile, perche’ clhi lotta per la liberty
stitin i cadey ¥ifima, s nmé ‘rIpql
coloro che dellu r/umh"m e dellu liberth’
quo monopolio . . - T

aggniiti di
ne hanno

13 Apwrile,
it laroratori

Dunque si protesti nél comizii del
sf unisent la nostra I‘ﬂl.(‘ a quelly di alt
di tulte le razze ¢ K impenga la libertew di TUTTE
Te wiftime pul:nclu' ed  industiiali d"lmcricu. Si
agised oggi, cainpagni lwvoratori, perche’ domani,
noi slessi' polremmo gentivei attenagiioli dalle ma-
avtte se traseinati in qualche fetido penitenziario
i rimpiungere Il - nostra  stessu infingardaggine,
il nostro stessn eqoismo vevso colovo ¢fie eravamo
in dovere di Eberure.

r (IuII'AIIun[u-o al Pacifien,, sia dun e wn gri-
do solo, un pensirro solo: LIBERTA® ALLE VIT-

TIME DELLA REAZIONE ANTI- PRO%I LETARIA!

Dalla Toscana mdomzta

3

GLI ULTIMI AVVENIMENTI NELLA TERRA
"GHIBELLINA — EPISODI Di EROISMO SUBLI.
ME — LE DONNE PROLETARIE ; :TOSCANE RI-

PETONO LE GESTA DELLE COMUNARDE
D1 PARIGI’

" Le ultnme sommose., nella rldente '[‘owcnn’x, se-
" gnano una delle piu’ belle e pm superbe pagine
della. guerra di classe:
‘Esse hanno fatto fremere di odio i nostri nentici,
i denigratori ed i calunniatori della classe lavoratii-
ce, Il lurido Progresso- (?) Italo-Americano, ,di pro-
prieta’ del bancarotticre Barsotti, colui che truffo’
‘migliaia' e migliaia di dollari ai poveri disgrazati
. emlgr.mtl italiani, e’ arrivato perfino ad inventare
le stesse storie che gli alleati inventarono contro
i tedeic}u che venivano accusati di tagliare le brac-
ci ai bambini 'del Belgio: Infatti egli, o i suoj ruf-
fiani di redazione, ha ricamato a modo suo i fatti
"di: Empoli- ove rimasero morti. otto ‘o nove allievi
- ufficiali dell’accademia navale di Livorno, in viag-
gio . verso Firenze per funzionare da macchinisti
crumiri -sopra- i -treni ‘abbandonati dai ferrovieri.
In realta’ pero’ i contadini ed i lavoratori di Empo-
li,-non. era contro di loro che volevano sparare
-1oa bensi’ contro i Camions ricolmi dj fascisti, pro-
vementx da altre localita’ che percorrevano quelln
via ‘onde recarsi- a rafforzare i loro, magnaccia’ di
Fifenze ‘per 'assalto finale al qun.rt:ere operaio di
San Frediano. Sfortuna volle che .i. due . Camions
m:htan passassero i-primi e tocco’ a Joro la scarica.
Ma il Progresso e gli’altri satelliti ¢afoneschi, vol-
lero sggiungervi, ai telegrammi speciali, ché i con-
1 - tadini ed i livoratori empolesi avevano mutilato i
- 'cadaven taghnndone le mani € poi gettandoli in Ar-
no Questa storiella infame del sudicic foglio barsot-
-tano-rastxg‘nac, poteva attecchine nel 1915 e 1916
..ma ora. ‘chie Iui stesso ha dovuto smentn-e cio’ che a-
" Veve. detto a danno dei tedeschi com’e’ pOSSlblle che
i lavoratorl italiani abbiano® preso sul serio cio’ che
voluto app:oppare sulle ‘spalle’ delia popolazione
i: Empoli?.. Vigliacchi!' Perche’ volete ¢ca-
proletariato ltahano, ora, mentre- lo|

oggx i lavoraton d’Italm vo.
evate: durante 1

ploletauatn d'Itnha che ne’ il f'lecnmo
Iittismo riusciranno a qoggmgare per JL
ancora. : L
Intantn megtre i vili, gli assasini gl’inquisi-
tori veri denunz:ano il barbaro avvenimgnto di Em-
poli i cannoni CIVILI, della- ClVlLlSS!MA TER-
ZA ITALIA (nuelln che avevi gettaty le- bombe
C1viL1 sugli operai di Torino nell‘Aéoqto 1917
massacrandone piu’ di 400, — vomll“uno proiet.
tili. .sopra e contro le case operaie dei quarlur: ope-
rai di San Frediano. Quindi gli atti di Empoh sono
da detestare e la .strage com a Sag Fredi
da- giustificare. Cosi’ la stampa profettrice del
cannibalismo capitalistico! * La vita di @un proleta-
rio, di un contadino, per codeste canaglie matric
colate, non conta, e le eunnonate, i massacri ope-
rai non li commuovono, sono necessari;' perche’
lavoratori vogliono abbattere il reg:me ella MAG-
GIORANZA!? i
: Ma coraggio,  compagni. operai non
sarenio a funzmnare da bersaglio e qu
‘Tente faremo quello che Ia borghesia fg.
tro di noi allora e.solo allora i farlsex
tramonternnno
. Intante: noi, sinmo ben orgogliosi ;
fico e superbo risveglio dei contadini e
tori Toscani; essi non sono alla retrogus}
sercxto rivoluzionario, ma- si eguagliang ai loro e
nostri . fratelli ‘delle Puglie, della Siciliga, delPUn-
bria, del Veneto, del Piemonte, dell’Enilia, delle|
terre “redente”, delln Lombardia e di tufte le alti'e
regioni -d’Italia ove i figli del lavero "ingorgono in
nome della. Repubblica sociale dei Soylettn Si,
(Compagni. lavoratori della l’I‘osmna, emi i
questa terra ricea, ma anche piena d’an e di
miserie, siamone orgogliogi-dei ?:'o?npagn delln no-
stra Toscana, siamone orgogliosi- dei co-npngm la-
varatori d’'Italia che, malgrado i -‘trad
tergiversazioni del socialismeo polmcanbe.
trionfo, dei Sovnettl, in. Itahu, non-sara’’ multo"lpn-
tann N

fe ne’ il gi-
ngo tempo

jempre noi
ando real-
oggi con-
e gli scnbx

el magni-
‘dei lavora-
rdia dell'e-

‘*t

Per far conoscere ai compugm lavuraton d'A-

rﬁencu -qualche - episodia-delle GIORNA'BE ROSSE K
mv:atacnl' X

dells" Toscana .pubblichiamé. .una - Iettera
dal:.compagno -Tossini, ‘recentemente

per Ia}gm- ..

{échiacciarono i cramo,

11a lotta, dime
[t si mettono

Culcmlh. Pra‘

Cnrunmo Prolatarlo, : _'.’:’

Partii dall’Amerjca il ?O io, per r
gere la mia compagna ed}i miei due cari figh. Giun-
si qui il 30 e dopo due ilorm. passato in famiglia
mi son visto' la casa lnvup da tutto il picchetto “dei
carabineri che la perqui rono da cima a fondo.
Ma nulla trovatrono, percr non feci mai la vita de!
brigante come la fanno!Joro.ed i loro padroni.
portarono via il \passaporio- #d una lettera, si vede
che per. lloro erano....i’ f:erlcolon :

In seg |lo mi recll a Spp
treno fui arrestato, ma r
mi !rovarono nulla addos:
abbuno preso d’occhio porche non posso fare un
pasio ‘senza essere, nffronl.to dalle gulrdle regie
o dn carabinieri che ‘mj parquullcono.l

e qu;ndo giinsi wul
ato lubllo perche’ non

‘Perche’ tutto qua-to’u Ho, ¢’ ben;hclla spie-
garlo!-
e preti, hanno mvuta uni
-di Pisa col quale’; venlva
che in ltalia era i
Ettore Tossini e che mi_‘nlava esser perquisito e
tenuto sott’ochio,’] per il f'ua che in America e spe-
cialmente ‘a. Blue Islandiorganiizava j lavoratori,
provocava scioperi per c CR bdhhavii-i‘no... Ecco
perche’ tutto il lavorio d nora questura Pisa-
na.-. Ma in realta’,.cod
fatto un gran d “O,_) ngy
che’ !uul gli operai di quﬁ' -hanr
me e la Sezione Socialistiche era
12 mia modesta opera sj
comunista. .Dopo’ mi sano rm!o in dlveru polh
della prov.: dl Pisa ed anche li* ho ;organizzato i la-
voratori in gruppi comum < lho fltto senza pau-
ra, non curandomi dei gori tu!on del . disordine
pubblico. plrdon

sga in xuudn dicendo

.y 1

llmplhzu!o con
a Cllcmma, con

lavoratori di tutta la Toscana,

direttore delia Difesa di.Firenxe, assieme ad un al-
tro:-compagno, si trovavano alla sede della Came?a
del Lavoro, intensi a’'leggersi i loro giormali, udirono
bunnra alla" por!u, i L-vngmm domando’: éhi'e’!
n hi ..., rispoiero .dal di. fuori, 1l
Lavagnini, untendo un nome di un compagno co-
no-cm!o corse ad’ _aprire 1. porta ma, pur. troppo,
non appena fu aper!u a meta’, " i quu!!rc mlrnmnldl_
fllcllh che lo attendevano gli spianarono le rivoltel-
le e 1o crivellarono di ‘colpi: ‘L’altro compagno nel-
Pinterno, Ipplnl udi!o i colpi, corse.alla porta, ma
disarmato com’era.non pote’ flr nulla e fu trucida-
to anche lui.- lndl, i quattro mercenari, trascinaro-
no i due cadaveri nall'ufﬁclo dal giornale e col cal-

cio delle rlvol!ella ali amm faccia e
11

Questo ‘@ .inaspri®
gli animi dei Ilvorn!on & Flranu |peculmen!e dei
ferravieri che proclamarono nmediata te lo
sciopero generale. Tutta la .Toscana, in due ore,
fu in subbuglio; nelle citta’ ¢ nelle’ campagne, dap.
pertutto il p'rol'eli iato era i r!o a reclamura glu-
stizia contro i di i dei due,

di lavoro @ dl lonn |rep:e prola!lriu gridava ven
detta o per tre " gnor . ¢ 'state’ sotto li con!rollo
dei lavoratori, 1 nostri com|
nelle vie, alla: C-man del .Lavoro e nei punti strate-
gici della citta”. "1 llvontorl ai dlfendevlno con
eroismo, |parundo con mn!ranlhtﬂcn e fucili; le
donne, la madn prolatarm del . quar!le;e di San
Frediano gettavano acqua calda sopra le belve fa-
iciste che volevang abunrno e violentarle.: Infine
furono ; i i o sol _quei; icolpi riu:
scirono a’ lconquullre le bnrnu!a ed a’ trucidare
centinala dei- ﬁgh 'anarou della nostra :}nne. Fi-
renze, &par-u. fu ncorl vmh, ma a San Fredia-
no, non si ¢ do nnnclh non manchera’.
A Pisa puir, [ eroismo, cosi’ a
Curnru. Luccs i ';Pntp. Empoli,. San
Glovnnm Vuld4 ina buona
parte della i genarale si era
esteio; ma la 5 regioni d'lhln rimasero sol-
iunto testimon snzR’ prender ‘parte alla lotta. e
dar ne "t .onfo i [

coal <
Anche qui, .nalla
bnncnto, ebbimo
monhvumo Iai;

piccola ‘Calcinaia, si eressero le
zinque ' feriti. - Di. notte tempo
idia alla ssxione giovanile' Comu-

‘doi possibili attacchi. I magazszi-
rimasero cluun pprtre giornj nui quali non fu pos.
ubnla dormlre per I'nnnah dn p-rteclpure all_a bat-

e in To-
averno,’ o
i s
:nh a Iu-

Non dupornta, ‘com 'un
cho i Ihvon!ori. d'lul

tare in pro-dé]- g

ito~all
‘B’ da eguente- B S
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Mif |

; lnﬁne. sembra che.imi-

I Signori di. Blun lshnd social -Jamocnhcr"
Iagr.mma llla questura |

nunzis ;non mi haj
to un‘eloglo. per- :

-Ed-ora, care- Pralbh!&r . u:nnnx una " parte’ e
della cronaca dei. fatti:dell'ultima sommossa dei; -
11: giorno 28 feb-|: -
braio,. mentre - il compagno .ferroviere, . Lavagnini, |

rare e condurre a compimento.

‘|terie prime grezze-ed alimentari

| propositi-e ]e‘nostre speranze sx

K
;| carcerati:

L’ Italza e zl blocco'

1tahana e’

La ﬁuestxone della rivoluzione
del bloc-

connessa intimamente con quella
co. Le grandi potenze capitalistiche d'Eu-
pora e d’America nor esiteranno un solo i-
stante nell’adottare quelle misuie di guer-
ra e di rappressaglia contro I'Italia rossa,

i nello stesso modo e se non. forse con pin’

rigore: di quelle adottate contro‘]a Russia
dei sovietti.

‘Cio” che rende perp]essu molti
nari del nostro paese, sono le difficolta’ eco-
nbmiche che I’Italia in rivoluzione dovreb-
be risolvere. Difficolta’ ben grandi.e one-
rose, che il nostro popolo solo can sublime
gpirito.eroico e di sacrifici potrebbe supe-

Ia poverta -della penisola 1ta11(ma in ma-
e’ prover-
itti ‘sanno,
uce a suf-
difettosa
tica——per
deﬁcit dei
’ sopperi-
per l’eco-
funque, si
I'Italia, e

biale.-: B! un fatto doloroso-che ti
che la nostra agricoltura non prod
ficienza — per cause inerenti alla
organlzzazxone agrlco]a capitalis
i bisogni dell’intera nazione, e il
prodottl della terra a mala pena e
to-con: un'importazione rdvinosa
nomia del paese. Nessuno di noi
fa illugioni sulle vere risorse de
sul loro valore d’uso;.risorse ec
che certo non potrebberp bastar
cessita! di un popolo ‘in rivoluzig
‘che da} di fuori non venga immed
Paiutogeneroso. e solidale di ‘tutt
tariato;intetnazionale. . !

Og'm rivoluzionario degno di
vrcbbe realizzare che 1’Ifalia non
sia, € ‘che i problemi della rivolu
stra devono esseré tmttatl con ca
intelligenza, per fare in modo ch

e alle ne-

iato quel-
b il prole-

fgde,‘ do-
e’ la Rus-
zione no-
pacita’ ed
e i nostri
realizzas-

dAmericn, !uo par llu Rlvolu:mna lh!er-
nazionale. R

: ; ETTORE 'IOSSINI
—_ Deplonamo vxvamente l'
1 i gurmmo “di

rivoluzio-

onomiche |.

tto-di spuo-.

sero ‘con meno sbagll ed

nella sua magmﬁca rxvo uzxone, 8i puo’ di-

re che si sia trovata in una posizione privile-
1

l’l‘OI‘l

giata. A dltferenza ‘della sventurata Un-

mica e geogrifica nel cqmdurre in porto: la
sua rivoluzione, e nel. ¢oj
lrivoluzione zarista ed al
Non potrebbe essere
rivoluzione in Italia, qu
solo dovrebbe pensare |all'organizzazione
del potere rivoluzionarig con ]'edlﬁcare le
forme” nuove della nasé
mettere in nuovo assetto
zione economica e indus
ed mtensxﬁcare la produ
esso si troverebbe costret
eventuale guerra civile, i
pi ‘e le possibili invasion
glandx potenze capitalist
e’ un complto lieve. Sip essere certl, an
i sicurissimi, che Mitaliajrossa dovra’ com-
battere a spada tratta e pon fede nella sua
vittoriaeneisuoiideali, si& isul ‘fronte inter:
no. de]la produzione e ri
piu’ urgenti giel]'econom

ta
il caso di una#

nfera’ organizza-
iale, ed allargare

ne, senza|: -

nmolti del ecampo rivoluzionario ne: hannoj
parlato, genza contare

‘era.in loro potere per agé avare 1] sxgmﬁca
to ela portata del bloceois Nm ad onor del
vero non ¢i siamo ]asclatq

allocehi del riformismo, ‘ed:

1a nostra via con grande
igmcbile, falsa e bugiards|tampa b
che contava chi sa quali’ iuti-dal

“della social democram

1t1ene Prob:

il Inghilterra- e

olu

do il.popolo non |’

La Rus'sna y

gheria, la Russia e’ statd felicemente bene- °
ficata dalla sua pecuhaﬂe pomzlone econo- "’

attere la contro .

Questo non,.'

olvere i prob]em1 S
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blocco, dovrebbe alleatsi con quel paesi che
s0no_ in diretta opposmlone politica ed eco-
‘nomica con gli intelessi delle grandl poten-
ze. ~“Molto opportunamente poi, ventila 1'i-
dea che nelle nazioni capitalistiche il moto;
iivoluzionario dovrebbe essere accelerato,
per neutralizzare ogni tentativo contro ri-
voluzionario della borghesia mondiale.

E' inutile dire che le idee di Leénin sono
pxenamente condivise ‘@a moi. Come Yion vi|
¢’ nessun dubbio sulla pafte ‘che sosteria’

il .proletariato mternazmnale allorquando
I'Italia sorgera’ in rivoluzione. Tatte le
simpatie delle masse lavoratrici senzh me-|
no saranno per fa nuova rivoluzione, e col;
fresco e bestiale’ esempio gdel trattamernto]
borghese alla Russla, il proletarlato di ¢ghi;
paese moltiplichefa’ isuoi sforzi per dlfeﬂ-.
dere e sostenere le conqmste delle masie 0-:
peraie italiane.

" Ma qusto non mgmﬁca che noi nel frat—
tempo dobbiamo grattarcl 1a pancia, e se-|
guire mollemente, quasx pet riflesso di ‘€0~
ge, il moto solidale che potrébbe venire dal-
‘1a Francia e dall Inghllterra in favore’ della;
Fivoluzione in Italia e contro il blocco eapi-|
talistico. La solidarieta’ del proletanato
orgamzza’co di altri paesl, mon ‘esenta noi
sindacalisti e rivoluzionari élal nostni obbH-]
ghi e dai nostri doveri verso il gesto hbera-‘

~ tore del popolo italiano. Qpesto artlcolo e’
stato scritto con lo scopd di yichiamare 1'at-:

tenzione di tutti gli operai cosczenbl sulla

norme respénsablhta ¢he noi abbiamo -di

fronte ai compagni &’ Itlaha,. circa-la prepa-}
yazione nostra nel venire inf loro aiuto. Noi
dobbiamo fare in modo che le nostre forze:
siaho sin d’ora moblhzzatm e che nel mo-’
mento del dovere abbiano il posto d’onote,;
nelle primei file dell'eserqto proletamo

Nella lotta contro 1a borghesla internazi

nale coalizzata'a soffocare hel sangue Ya:

e

Tnostre enefigie per la causa, dove esse piu’

|siamo che- orgenizzando nell’l. W. W. tutti’

Itréemmo e”ffettwamente combatteie ogni M-

lcesso della rivoluzione sociale - el mnostro
Daese, e dhe vagliono dire il basta imperioso $ulla "lave collubxlzla ‘essi furono immedi utumcnte ganizzazione eco

fiweazionari che; da ‘esso dipendono “Prendjamo @i

abbisognano. - Vee da liberta® di adifitire alfe outorita’ iqumene il
L’orgamzzamone degli crperax b st¥i resi fauo che queste provocazioni costituiscono}una mi-|
dent1 qui’in America, ‘e’ il iproblema - che |waccia seria of Hpposiats dipace He-bi approbainiano.)

= | piv’-dituthi deve cogliere 1a nostra: attenzio-j1l.governo rusdg si ‘augura sircérariente cfje qiesti) = . -
giicolyre, La hositra ‘opera non solo doviebbe or-}iicgoziati possand condurre ad una pace zﬁmtum ¢}. - 11 sindacato op

‘ganizzare un largo numero di lavotatori I-{miv presto che _possibile.

LLE INDUST

talHani ma; dovtebbe mitche raggitngere lo: ik : : !
{scopo. di dare a.qué i lavotatori #ha co-i. ";m . i Jcentro dell'attivy
1scienza di'classe e rlvoluzmnana Noi pen-] ‘Mosca, 16 Féjbtato; = La ‘citts’ @

gm pm.,zalmenfie lununata, con clettnczt . Disiot néita’ técnica ;

gli operai nostii deipoiti, delle miniere, del}to. segreric ¢ dif
le fonderie’di ferro e: «d’acciaio, e &i alfre inwi| restont.
dustrie che hanno una posizione strategxca

nella vita economica di questa nazwhe, po-

' Fra i priv] Giugiio ed ‘il 8!
Te ‘fittoric di, pdgtiuiio di Aijlinsk iaiino;
48,000 wstm L 3250 paletots

sano tentativo -di- reazione che la velleita’

smmcmsmu S_l ;‘ i |
Amkm m Rvssm '

=ram in Russta non ha potutu svi-

lipparsi liberamg:
Jnon ha avuto ‘ay

€| dronale ed antrstatale, ne’ quellad
i ‘gestire dlre’éta énte. ‘la pma -
ce, dopo tre aniti 1
luzmnano e dogp avere superabol-mpldameh
ha . Taggiunto .uno
si afferma poderosamente.
plasmato secondo 1a legittima na- giornali, gettano 1e bombe nei teatri per poi incolpa
noderns, il}re i Iavoratort.’ 3
in Russia e ! costituito in Consiglio no p,euna“e 51 |°|.° disitto sN'o¥is; 4‘“'5"‘3,

“periodo -3ivo-
te . Ie

-in- ope-1 zigne. Oggi invg

sue dwerse fasi
1920, stadio nel quale
‘Pl'bd.ozto " Frasformato-e

|thrale Struttpra techica deII industy

della borghesia . amerlcana potesse aveie.

Ad un possibile
T, il protetatiate Fivoluzionatio 8l i1, do-|likes Sonb Th EAE
vrebbe nspondere con un grande sciopero | ¢ ed hanno !Jt

5o i SfRttmitehto et Hitma st stria.

’ i ;. .]'Sindacato operai
locco della costa ltalla- I deposm (h combusttbtlc nclle 'Lmnau'e di; Mc- di Fabbrica o d

otta antxpadmnale iper 1a dlfeszule- P'amore, della giustizia,

1, Teso 10.000 tonnellate. d:.‘ carborw -"Stiumento di |
i, divenuto pdi mezzo dl espropris- | economica _per; tutti,

gli interessi opet

generale.” Gli operai italiani sindacati nel- "WUO-
V1. W. W.certamente faranno dasoli o ac-
compagnatl, .completo il loro dovere verso
il proletariato d'Italia. - toni 51 impicga,
Mentre in Italia la guerra civile dlvampa ‘ebstruzione.
e. il processo rivoluzionario - diventa pin’]: L
cruento ogni giorno che passa, avvicinan-| ‘La 1'ufﬂmricb
dosi alla sua conclusione logica: la rivolu-| ¢ di nuove in
zione, complto nostro principale e’ iquello {barili di olio ul:giorno. - L
'di organizzare alla perfezione le nostre file,| . . : s
reclutando altri lavoratori per rafforzarle} La eaiticra
sul terreno economico — industriale — per | nellate di cart

classe.de] proletariato, e lo sciopero gene- di Dicenmibre. .| 11 pregiudizio s

il Sindacato operajo, sin pure len; callite e sion pd
formandosi in Russia in organo difil’ fa
delle “Fabbriche, abile -aziende. ;
che in Russia sembrava inconcepi- § egli & non &’ un uomo; ma uno |cmgunto, disgraziata.
-| bile nella mente dei comunisti e degh operai, nacque m,nge in forme di uomo.,
Soviets, coi Consigli di Fab- E’voz, comtpagni, cha leﬁet;e ‘questo fogl
funzionc €, p1 odutce ““"ﬂl”w"‘” 30 brica, colls soppxessmne violénta degli oxgam ‘bm- battaglia, Hate tnnn,caﬂ, qacate vérita’ & &hi-1i
. Ia| al voitro Banco, a chi nﬁa come voi, a chi ¢’ sfrut-

-l R soppressione de]la Costituente, del regime democra-{tato Kumm voi. 1l fascismo e la stampa che |010lh9-
fomeler piraduce all ualmente ‘l’“” "”" tico 'basato sul suffragic universale e la costituzione | ne, qono i yostri e nd-ln uracond:l‘uluh weinich.
a:al giorno. di organismi ess
potere -codi’ avere in mano una possente ar-| La fabbrica i di'wvetro d¥ .s:uamcnak e s-upc: atb il primo colpo di H
s Fivoluzioharia: la organizzazione | di 140% Ia produzione prestabilite per cssa pér i pbesc di cosciente sind

: zione capitalista,
Nelia éitte’ d Sanz¢1 a, cause la scmmla dz mat- tamente, va trag
lamumeiztc il ctmento nei; luvnr; di|| diretta gestiohe

K N * I sindacalismg

di petrolio. Kamclwi.u, neglz “Urali, eon la rlvbluzmne cm

ghesi eveditati dulla social-democrazia.

tenzialmente proletari, fu quello 1
iccone di lnconsapevole per alcuni, ;

healismo per ‘altri. lL PRUCW MMATEST’A_B“R{;}“
ato]atra degli- ex social- democmtlcl
ve neppure at-,

rale. ' -
Noi faceiamo appello a tulti i compagm, duﬁumc per lma ﬁ:;satu i, « traverso questi

@ tutti i bavoratori ribeHi di venire ad una :

suo contributo costruttivo per 1€ lotte del|zinatizzationc: dellimipicst, i verifice’ nalgradol ;i problemi che
Tesente e dell'avvenite. Se vogliamo che | Paumento del ucrsondlc 1tne dimifigione ucIIu pio- p'oé‘t'i gia’ dal ¥

LA SO’ITE DEGLT SPECULATbRI

ror -

I lavoratori italiani che vogliono il suc jmono tedtturali 16 commercianti speculd
‘Beidiece nell’Ummua Siccome non esisteéra dubbzo
‘ai erimini politici e militari del capitalismo, so della gestiond

devono rinchmdersl con fede hbela e con condannati o morlc e poscia fuctlau

i

¢li eventi del mondo porranno gul tappeto

soluzione italana, noi dobbiamo, conqui~
starc1 il primo posto e dare efﬁcacemente la

1 tessztorl di Iu as‘lm]xslc huuno mddoppldio la pro-{ & dlvenutl poi &

) letaria ‘e si rite
comprensxonechxaraeprec.\sa del grave mo Nel ttllaggm di Cererlov funmnm uuu [abbnca niento della mat
nento_attuale. _Sinceramente e con fede d! ﬁammzfcrz, tlie prima della rivolisione énpicjara| gello stato acced
el cuore, noi ‘desideriamo che ogni rivolu- | 23 operai ghe livorardans 12 nl giorno e pr ddiiectano | 1] processo di
#ionario entri nell’l. W. W. e vi portasse il {18 citsse i ﬁa:mmfen ‘al givino. “In deghtite 'alle n0~| che si va conipic

¢china fiastodontica,
itratore e buroeratico .
txasformazmne econormica e ‘sociale; Sdno imputati di CENT(NA]A DI "CR\MINI”'
ndo in Russia pone sul tappeto nuo-, per incitamento all’odio, di classe, al rovesciamento
;eclamano una soluzione: 1 Pmblem‘ el fcapitalisiito ece. Nei numeri prossimi dare-
sindacalismo rivoluzionario. |
carsi in seno ai.comunisti russi t"e " Intanto, a noine de 11 Proletario e di tutti i Iavora. -
105"0"0 del sindacati, questione con | vori friveluzioaati d'America, mv-amo Toro la _nostra
Tendenze clic per i'n‘cmalzionala solidarietn’ estesa a’ “intte le ﬂulma
tanzmo troppo l'una dall' Itra, met-§ del ‘fascisii glohﬂxano. ;
h diversa conceziori¢ “che -essi hanno’
sindacato in regime comunista; ma:

o concordano nel riconoscere la ine- ’]L CASO SACCO E VANZET“
]

1a rivoluzione in Ttalia iiesta vittoriosa,|duzione. Oggi, inveee, “ta fnbbrzm mnncga 82.0pie-]  Ed ecco delin
combiniamo le nostre forze nell’I. W.. W.,|#ai che lavoraio otto orc utl giorio ¢ pmducono 22 fitendenze sulla g
§in un soli fascio di lotta e di battaglia; se|cassc ai famm;fm ; nessa a quella d
{vogliamo:che 1a nostra Italia rossa non sia
bloceata, stringiameci in un sol patto di fede’ , e RUSSI A ; Ftono in risalto 1

1in uésta gloriosa organizzazione. . P
k! gloriosa organ Vmwavm , 16 Fébbraio. — Nellu citta’ lll leunur suile funzioni del
¥, €120 @ che ad ogni mod

luttabilita’ del-p

‘quanto rnon si di

i-ocesso storico che deve subire I'or-’
nomlca delln sociéta’. can il tmpas~ i

uraniente smdacahsta, sosteputa da

{volonta’ T t WL W. W., 1 '
rolont’ pesente e e 1 SCiOPERD DI FINATORL INGLESI 55, 5= o et e 2o T

}in modo rivoluzionario ‘queéi probleml che

La tendenza p

|anente nelle mnm dei sindacati”
della sto-fla, ‘UN MILIONE E DUECENTOMILA PICCON}ERI . «] sindacati qmmmw beir sisolvere, essi dicono, il :

ano, depol'lano e mrhmdﬁ
Halle lnllll mcalllle. Rlcordata\?i ch

e ne wmmarolno il grano, ﬁp%l vi
el lavoro nostro, col fru!to'ﬂil‘]ran 0’8
séminammo e nnmnmmo, col frulto ‘el cdilidie o

det fdPro che noi scavammo € l:gzhm Haggh' le

"] diand:le Camere del La.vorn, le: hpcgraﬁadm

'in mho‘la elve; i gorﬂll che

glio

Azmnda ‘ed in Smdacato d’Indu- br i allo sfr to a duttife Haskro. £

i della frate 1l -

1 si sono i nostri

Un uomo-che’ +ha le ani. #ine

isino, ‘egli_hon amaqla l»llh fnm'lgha, 1-luo| .
'b“ﬂrﬂzrm = hdh puo’ P ”

al Tnbunale di Mdnno, <’ prm‘-

pisodi tlplCl della rivoluzione pro-} ciniato il processo ;:ontro i nostri valoroln ‘compa-
nne ancom necessario il funziona- § oys, 'E‘rrn:o Mahtesla, direttore
mgomblante Arm,:mdo Borghi, segretaiio generale dell'Umone:

Umlnlla' Non ‘0

) Siidheale Italiana.

6 Bnpii particolari a. come si lvolg:ra il pmce.uo.

agitas ione pm Sacco e Vameftl, sth 'pwndendo
ca}ar.texe internazionale; ‘ormai in futte-le Jpaiti
‘del mondo, il framc-up del Massacluwettea, [

In Russ:a, in Italm, in Francm, nell'Amerxca
‘del ‘Sud ¢ .perfino in Australia i giorhali “operai
‘parlano del- caso ‘Sacco ‘e Varnzefii.

1\1 DE OIA"\IPIS ‘HANNO ABBANPONATO LE LORO LANTERNE' ipri oblemu della prr duzione molto meglo di qualsiast} "
1L pmletanato americano, speclalmente qtteTIo in-

Nﬁ ’mzmm:

MAVERA INCANTEVOLE . ; weialisti borghesi,

1m0 abbandonato il lavoro.
] 1 bafoni del carbone | Wales, Lanalkachue,

(Tele"ranum dell’A"enzn ROSTA di Vienna)

I FUNERALI DI KROPOTKIN

" Mosca 14 Febbraio. — 1 ]unernlz di‘Kropotkin fu-’

yono Peccasionc di una delle pit’ grandi (hmos'tm-

. zioni pubblzchc che abbia @ wm.sfrmc Iu storia di

Mosca. Tutti i partiti dellg. I’u,ssw. dei Sovietti cra-

no Hlplnvac::lﬂ(l Iya gli omtorL che henno parlato,

ul cimitero-vi fu anche Emna Goldnw,u, in rappre-
sentanze degli anurchici degli PS!(L!Z Uidti .

LA SITUAZIONE ' ALIMENTARE
MO\C'], 11 Febbraio. — It ‘Com.uwsmmto del Vit-
tu notifice che:sino al 21 Gernglo g’ di 44-milioni di
~ tonnellete. di grano creno in geposito, Queste quan-
tita’ rappresenta i 53% del' tofale che si richiede per
i anno fntero, ‘sceondo /ll prograini stabilito. Sic-
come le stulistiche’ noiL 20N cumplctc, c 7}robabllc
che il totale raggiunga giv’ la cifre di 44 milioni ¢
meszo. Nel periodo fre P11 Genit. cd il 21 Gewn., il
Cancaso ¢ lu Siberia occzdcntalc hanno conscgnalo
160.000 -fonn. di grano.

_PER LE MADRI D’EL‘ POPOLO
Moaca, 10 Febbraio. — 1! mexgtw dci ‘Corumissari
dell! Ucmmu T deeiso di eriger -in oguii ‘villagto
an'asilo vve e donne che lavorako néi camni possa-

no lusciare i loro bambini in btonc imini.
"

PER L'ISTRUZIONE DEL POPOLO
Mmcn, 10 Febbraio. — Fia Ma-z {un popolo i
due milioni che abite le 1cgu;m idegli Uralie degli
‘Arclis) si ogserre wnn mandc attivita’ cducativa.
Sotto il reginte dello Zm' ‘queasi nessuno sapera leg-
gere’o serivere; -oggi vi Sono 552 scuole clcmmtarl,
23 Clubs popolari, ¢ 486 sale di letiira.

. FRA LA I‘RANGIA E POLONIA

. Varsavia, 11 Febbram — I mindstro frahcrse
Briand la indirizzato una nole [23 rapprcsnttdnu de-
gli stati dell’Intesa spicgittdo. Te “velazioni fra ‘la
Francia ¢ la Polowia. QucuLc ‘dite nazioni hanno con
. cluso nn trattate in.cui §i ¥icoiosce: alla Frantia i)
diritto alle prime espoilazioni di nafta dalle Polo-|
. uia, ed @ qucata. il diritto -alle tmporta.wfu di mauni-
zioni dalla’ piima. T teenici francesi occupcranio le;
posiziont di 1cspcnsabzl1.la nefbindustiia  polacea.
Tutti i giornali polacehi, SPECIALMENTE QUEL-
LI SOCIALISTI, 3tmwno la missionc di Pilsud.skl un,

. giande: SUCCCSE0.
L esporlazioni pr imiric dclla. Polonw. souo quells,
della naﬂa c-le ma_qawr ‘zmpm-taztmu dz m.wmzzo-
m.

1 SOCIAL-R’IVOLUZIONAEQI s1 SCIOGL ONG

Stcccolmd, i5 Febbxam — bccon:do ‘ung melizia
te da Dlosca, lala mu>lm. del par tito Social-{
yols '-zona.m, ca[ntamtla da :Kam}.ov, I'vmwv, I?uf

[ misti stes
{la qurahm

1stata fisstita li scttimana dal 15 al 22 TFebbiuio per,

" |CI GRANDI LATIFONDISTI P 11, minatori d’Am
: OLACCHI, ehe| " ot MILIDNE DI TONNELLATE D CARBO-| 5TUDENT! -

| “Ceiti uvn'mnwuu nelle: Uéraina ci, coslﬁngorw e

3 sto e rstmilz casi cbalm'gmw bt csermh, Tassi daH
. Y Russia ¢ d

: ymnzcrz ci:
{ piamd - dz a;

Attehe- nei ‘7"“”1z “"“-’101 si diserdicra Monrouthshire e di tutti gh altri ‘distretti d'l'nghll-
Un gloraelista di vitorao da unk lour-|eira volevano ridurre le. paghe, ma i mmaton “han-|
neé' nella promrwza di Mosea uniunéia ‘ché izcontu- |ng r,aposto con lo sciopero generale scmpero gigan-
dini sono quasi ad uu(mrmila. con Lenin. I eriteri di{tesco ‘e storico poiche’ per la priria voltd ‘zli Stossi,
wssoluta liberta’ con évi fu coudotta lo discitssionc operai addetti “alle ‘pompe hanho ‘abbandoriato i1 la-
kanno dato, Popportimita’ di misurare la sul popola-} voro ‘unito ai minitorl. Varie miniere del distretto
rita’s szma.sz dicerie su possibili seissloni fra-il|dj Lanarks‘m’r ¢ Monmbouttishire, 'sono gm' allt\gate

#oito di volere

‘nen incontrano
moxi tra gli esj

PER GODERSI UN PO DI SOLE DI QUESTA. PRI-[00razio opczma per non pa:Imc poi degh spe
za unpersona.& in T.ntsks ‘ed \ltxl,
acati in Russia sono ancora twppo
ci in questo momento di Tegolare la:
<i pero’ riconoscono che questo-do-f;
pmpito dei’ sindacati
mgamzzmr‘ T smdacatl dail’alto. in¢
Fmtunammu.ta
fe =1mvmtlo delln massa ¢neppure 4if, |

¢ glgantl del sotto suolo, che definianio le COLON» : L'z Itra’ tenden

NE DELL'UNIVERSO, — dell'xmpero inglese,;han.|'ritiens che 1 smsl

'deboh ed’ incapq

&n‘oduzmne “Bs

vra’ essere il ¢ *Ma hanno i}

fforma cecentrafy

‘tista.  Infatti I

proletariohto russo ¢ exsuite. ¢ erollate cll 4l disudtro wingigantifa’ sempre piu’y produzione ai
. ONORI ALLA S(..II'ANZA lse Ta’ caparbleta pndronale non plcghera Bindinzi a’

trollo del regim:
B’ an-

SUA MAESTA’ IL LAVORO. ni sindacati
nin riconouce il lavoro gelentifico el professeie Pav- femie wno seiopeio generale nnzmnale della TRIPLI- | queilo che tratt
piaito per anorare il prof. Davloff ed i suai izt plice alleanza ¢’ foriata. dall’unione dcl ferrovicn, sindacati.

dini per wna edizione (Ia tusso dei lavori degli ultimi
i H el MDY gof ninatori.

reechi piu' nmoderni.

8 COOPERAZIONE ! ¢omune coi mrixaton

Mosca, 15 Febbraio. — Un deercto fir "Ulfu #a Lo Llimpero inglese attraversa una graude crisi eftora il timore 4 dunque,

grito a- questo importante dibattite]
e, ne’ consigliabile per noi che vi-
niglia lgntano dalla Russia ‘e nonj
ali condizioni ambientali, dei sinda-
morale ¢ tecnico e _pohtlco del-pro-
verso ‘le notizie ¢ le -pubblicazioni
it tioi, possiamo intanto rilevare il |

La rughmc tipografin delld stats ha ricccuto gli o7 quella dei frasborh iarittint e quella m isciopero’ Entrave in n

; hon ¢ cosa fac
venti auni; el Patlojf. ”, Soviel di Picteograde M|y yioni gi lulso ¢ di eseursioni, sono &id?‘stati so-] viamo lc mille
»r cscnmlo'nllu, yu—mzylw del Prof. Pavioff. lusu diy sp051 ‘e ‘prima dél 6 aprile il dervizio 'dei passeggeti | conosciamo Te- ret
una ecasn coi laboretorio formto con tutli lrh appu- Verra® ridettd dél. 20 per cento e forse a‘nﬂie meno, | éati, Jo svilippa;
Hiciamo mol, ity casp the i feriovieri famnn‘o causa | letariato,  Att]
.¢he giungono fino

Mosca, 15 Tebbraio. -— Nel diutretio di Mosca ¢ Nel distretty di 'Glasgow vi @' un forte: elemento fatto important

nella storia della rivoluzione plOle-
eato Operttio (nelie sue forme sem-

rxvoluzmnano d il governo . sta prendendo molte § taria che il Sin

ax ! ] preca ni peJr controllare la situdzione.  Tutto, | plici ¢ compless
la riparazione del macchinario agricolo dei contadini. ero!, difende’ ialla solidhrleta’ ‘di quél pr‘oletar.nto, tori mella fabbri

espresione organizativa dei produb‘
ioa, nell'industria, negli scambi, ece.)’ COMPAGNI!

I nicecanici delld eitta' aiiiterdino ¢ contudini nelle, , f P
se essa non ve\ka meie. allora 1cssina forza di coer | sostituisée I'tmip]

i l(wom (1 la nllll(l‘l)bltl. B
cl 2 g perantl. ;

come sempie per wn possibile conflitty’ eon lo Rus-

sin, Per-cizmpio, tulta I stampn poliece T vipro- |, dei miiiatori d'k‘\merlca,
dotlo un ininifeato delle popoluzione del dzsuc‘lto di wis. ' . %
Minsk clrechiede Punicnie con I Polonia. | Nel io-} *
ine della “';mnolu.wn.c", firmadio il huszcsfo SEDI-

hiavi dei ‘Gieénie dei Le-

j‘\f titolp d'Infofmazione avvértiamo |

erica che il governo ingglesé ha ordi-

hafino cwuto Ie loro leiie confiicdte dut con[aduu.

NE dai fiereanti américani: E vbl, eomp
LA PATRIA DEI CONTADINII méicn, voriéte tiadite Ja causi ¢
_-Christiahia, 19 Febbiaie. — Il Stluco dei Metitl- ghilterfa?  Voieste Vol ‘totnpiere opeia Giuda in’
lui‘liiqi detle Noivedin rclla s recente convengione! danrlo «di ¢hi 'H;‘Eta coritro In %repotenia’ adronale"

appro‘vandn gli-aceordi griesi ‘con yovcmt govietti-| bagni ihglem *{01 fion gedverete i ‘catbo P 1 vas
sti di Rusbia ¢ Karclia per Peiigrazioitc déi disot-] ells flotth metcantile mglese' N
|}t 3

cuptti nbrveycst wergo lu Karelia.

esn capitalista-e ¢uelln stitale, sop-
ismo borghese ¢ ‘girello Hella ‘burdeia’l], W Mu(/gw 1921 Wi ‘avvichith rupidemente ¢ le

ecentiatore anclte se pralclal io.
smo ‘che si affeimin, che §i finpone.; ostyo giornule si fu quanto pin’ wmui ‘sehtire, Quun-" .
yproletari il diritio di governarsi dn | ¢ spno le I"”“l““' che hunno inizlato :féste ¢ ‘fdt'
¢ffettiva liberta’ e nell'egunghanz'\

ziotiond C i

111)ara oriionde prepurare tulto in buon oidine pcr cizione nuécn‘a’ a ‘sehinntare In compng‘me dcgll gclo | prime il parassll:
zin dello Stato il
Qumdl, da pbrte hosti’a, Auguiinmo cbmp'lehl vitt] B il sindacali

4 TRUCCHI‘DEL POLACCHI
V“uuvm, 15 Febbraio, — Lu Polowia si, jrepura, tofia i fort] i dIng_hlltex’.ra, 41 ‘¢hi trionfo | che restituisce &
giovera' anéhe are’lo spirito’e "la morale | se’ -gtéssi vnella c

o] 1 comm:m DEL FASCISMO

3 FFFICTALT - CAPITALISTI E PRO.|
agni ({A- \FESSIONIST1{SOMARI, ECCO T MERCENARI
zni d'In-¢- D’EILLA TERZA ITALIA

Il capo bnnda

tenistusi ) Chistianiu hu-adottato it risolukiohe No, nonsp n‘ro' Vol sarcte sdlidali Viido i corii-| ha reso wubblic
squadre alnulm'

‘re.

DELL'ONORE
. Edéo le cifrel

FORIL 70 - e pe

conclusion : che Pattitndine del gotcnw T ULHENO '€=

nuo, mchﬂ!&immo, i SALVATOR?
il
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peir’ lc lovo ‘operazioni; lo awtoiita’ ruiient che-doy
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Il

'digenc, principia a prendere a ‘cuore la‘ tausa -dei
‘due joperai ¢ vari CENTRAL LABOR, delic. pin’
‘impgrtanti_citta’ hanno votato .ordini .del. g1d1'no
di 110testa ‘ed ‘organizzato comizi .

Thtti i glornali dell'T. \W.. W.. _dedlicano moltg co-.
’Iome in difesa dei due reclusi 'ed . ogni <on-
‘venzione. furono votati ordini del giorno stigmatizé.
2ando l'opera ‘subdola dei ‘capitalisti ‘del. Masgs. '
iNoi speriamo che. prima -dell'inizio -del - pro-

‘eesso, che principiera’ il 31 Maggio, Tagitazione ‘si

ponenti ‘maj-ori della Russia ':nvlc- o S g 25 5

Lenin,’ Zinovieff farnino capo ad una] 2 Infatti,
‘terza corrente ‘éhe vuole affidare la direzione della
ti, non sotlo tutela, ma col con-
8 eovletlsta, alld scopo. di lmpumeu_
imi -uno spirito comunista.
el arctto corporativismo,’
h ene molti comunisti dall'affidare su-
Ioff di Pictrogiado. Mas: iiito Gorky ha cleburalo tin CE ALLEANZA in solidatieta’ cai minatofi. La tri- bito e diretmménte la gestione della pmdhzmnc ai’

sia fatta piu’ intensa ¢ piu’. gigantesca.
sololl I'intervento di -tutti 4 laveratori potra’ shlva-
e Ip duc vittime. ' Perche’ bisona éonsiderare. tehe
malgrado la ‘mocenza di Sacco e Vanzetti, gul
dell'to che viene ‘lord imputate, vi_¢' pur. semprb
il pregiudizio della corte, cdntro di lorro, yc‘r 11
fntt che sono dei rivoluzionari, memici del ca’
taligmo, e basta cit’ per indurre i -giurati-a; in“o-
punziare un verdetto di ¢dlpabilita’. Perche -1
cessita ngitarsi ¢ render consci i lavovatori di .
fuesto erimine ‘ehe vuole ‘commettere il capitalismio
a d.. nno di due onesti ¢ ‘laboriosi ‘operal.
Agltate\l, compagni “lavoratori ¢ col nome lore
._hlnglcte anche 1a liberta’ ilegll 'aTtTA che sono se-
poltl vi¥i e da anni, Tiei pehitenziari di questa ter:
ra. ..; ‘projriessa,

1°W1 s

neegsaite di promuoverc iniztative. per lo vita del

tenitnenti?
Blire, Clicago, Cumbrtdgc, Roxbury,. Taunton,
E Wutﬂ) mn, BroolJz/n, New York, Farrcll, Detioit
¢ qi alclw_ wltre locuh_ta Now sono awolic:ancory, tn
§ reiifu’ se si pensu che 1L Proletar i, epcc&tlmeuta
X in gpesti wltimi mcs» penctra in quast tutli-i cenl‘n
industriali ¢ mincrari,

Che si uspelta ullma. in . quelle Ionulila’ ‘ovo i
4& tante ulmputlc per il giornale? Ricorddteni the
,1 dovricun compicre quosto sforso treritendo ‘se Voglia- .

dei morcenari del fascigmo italianol no sofjocurc il debito .ed -adsicirarc ihe vita

b I'assortinients di.'gll aderenti’ alle iigogliosa ¢ fecondu- al. gwrmdo. ‘Ovunifie. si deve
‘del clpxtallimo llnhkﬂo, Noi 17

diavio di-faie &piéra bdoma rlprcdu'rre Ie cifie o

nné ‘del to af vostri bam. mfox’mare i lavapa¥eri d'Aiﬂerlck ‘cKi_sono ‘coloro che l""“""”” ui, abbouato almefw, per il Lo. Magﬂlo

; ‘ara o gury cercando dz farc a chi fa piv'.-Ogni .
te fompugno, ogni. Iccl;orc ohe ‘anta spucito. foglio deve

UNA NGFTA b1 PROTL‘STA ALLA RUMLNIA’ 1 bini. “Stati ; opsérvaite befie ove Ve “rno invia- i nojptri i di lavoro'in ftalia, Al ,come stnlterqlibem i ¢afoni. delln -stanipe
i vagoni cari o I stess) vigilanza | sone eslort che AL PROGRESSO (1) ITALO-AME. | 7ialla sc sl PROLETARIO giyéoicro it p
. -_ 3 ORI i - . 4/ .
Mosca, 16 Fevbraio, — Claorin hu iudivisytto lu-sc 1a. Hebbiond-usa porti d'America. | RICANO o tutth la ‘stampa cafonesca d"Atherica, e QUUMILA abbonati! Vi 0 wiatgtaicro altfi CIN- .
guente nafa. ¢ Take J(r.wscu, il ntinistio [Faneio:; VGVA LA SOLlDNR‘lET’A INTERN; ealtans o 'chiaf ! "" W"ww 'uedcra ‘cherit-

copie che * vorrchb

iziative. del 1.6 :#Maggis
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 lera ldggete attentumente lu lcttesa ¢lie segue,

, 8i sulirofio ‘aul ed

AI LAV()RATORI TUTTH'

- UNA LETTERA DEL MlNATOEI DI SPRING d
VALLEY ILL. DEPORTATI NEL BELL'ITALO
REGNO

,Qtu_znle Yolte si prescnta lo spctlgcolo_disgra:ialo.
quanto disgustoso, di lavoratori, eggi giorno ‘come
S¢7nprc ferocemente sfruttati ¢ frugtati, che ancora
now hanno saputo trovare Pardire ilcoraggio morale

ed il dovere di formarsi una coscipnza scevra dei
troppi pregindizi; pullulanti purtroppo liberalmen-
te fra il nostro elemento pzolctm io Izalo-Amerzcano,
per orientarsi verso i mezzi ¢ le ulmlttu che, solo,
possoio schiarive love: la propric {Fbcurwne dalla
attuale schivvitw' industriale,
Seinpre ed ovimque st incontra ¢ ms:stc al colosso
(LA CLASSE LAVORATRICE) che geme sotto il
peso delle miserabili cutene che trscing seco ovun-
que, dallultimo in cui vede lu luce +ul dilaniuto se
no materno, e che poi volge alis i suol sguardi
¢ la sua attenzione quando gli si chicde qualche lieve
saerificio o tenuc cooncrazione ucllu,;?otia ver lo sua
stessa liberazione.~ Ah! quanto ¢' ingrato molte vol-
te il pzolelan'u.to Quante volte meite a dura pio-

" va le piw’ forte coscienze ¢ wlomu,_ Jerrec!

- Gli operai che nulla, assolutamente nulla, hanno
. da perdere nelle lotte emancipat ontro Uoppri-
mente capitalismo se non lec loro stesse cutene sono
in molte, anzi troppe localita’ ancére ossessionati
¢ terrorizzali, forse dalleffetto (chIn reuzione guer-
resca condotta sfacciatamente c qll(s!zummcmnen-
te mentre st combuticre la “GUERRA DEMOCRA-
TICA™.
I minalori dell Illineis, che sono in realta’ i prim:i-
pali produttori di ricchezze pér Wall St., che nulla
- Ju inai date loro sc non miscrii, mombo ¢ sepoltire
in miniere infuocate éntre ancor i ed intenti a
" svelgere dalle visecre terrestri i sezii con cui i loro
seppellitori cainescamente li faccvaro perire, si tro-
vano oggi giorno w fuccin a facciacon una silua-
.1onc che ¢ senza dubbio lu pir’ grave che essi ubbm-
o “mai affrontata ncl passato.
La eguﬂlduna, che, ellcatementt i, 1utrz'a{!z'cz
“COAL OPERATORS" di triste funje € perenne me-
moria B dissangua ¢ ad ogni svolté di vie o colpo
di piccone-che cssi dunno congiura lotolescamente.per
ribadirgli scmpre pin’ i strinti ceupfrele cutene del
lu loro schiavity'; diventa gioruclnignic ognor pid
ributtante ¢ detéstabile, a tutti quellj*che ardono dul
desiderio di minare tutti quanti gli ésistenti pregiu-
dizi con la medesime alucrite’ o distruggibile cf fi-
cicnzi con cui uttaccano le tent‘br sé viscere. ter-
restri.
Ebbene, o forti ¢ valorosi m-nafmlr del A‘\or(l Iili-
nois che avete lctto ‘quanto nel m’&ucro 13 de “It
I’ralelm io™ vi interessava 4@t vicino, c tuttl 1’0L mina-
tori d?America ¢ tutti voi proleinri rl'ognz dove che
non sapete trovarc come ¢ quando squoters il vostro
dorso, fino ad ora oceupato z‘neeor«bi‘(uuntc dat wo-
stri csosi feroci sfruttatori, per H‘Bﬂllq)(’ le nucra oue
voia che si wvanza promctientc pei Dumanita’ -
I
¢’ scritta da uno dei vostri, Da uno Wie arcte cono-
aciuto cd ameto. Da uno che pli gtesdi weverswri non
“hanno osuto denigrure; cgli ¢ il poridroce delia clet
ta gehieru ribelle ¢ cui fu negale doplicilio nellu re-
pubblicn cwi Leivis - Green ¢ Furjnington' con 1l
Io)'o degno compare Gompers undon’u oygi — dopo
3 anni che {a yucna “iberetiice del d minnranze” ¢
cuumw e la-pitd grande gelera cx Iu*lr
Questi minatori; scaccinli lungi ul nostro cnn-

- sorzio vi insegnane in modo honinoxq ‘quale dere es-

sere il vostre dovere quale lu vostra yisposta a Litte
le cricehe affewristiche strungolutrici (l'infuutz' cdi
rivolnzioni, [
Sappiateli nm{mc 1u'lla juh, ne q costaiizay ¢
non rendeteri, mediante il vostro ithiboscamento, i
lore traditor. ‘Fate s* che ad ‘essi z'iuu{/u wineno,
nei gioriti tortussi - cdi gravi suerifidi che cusi in-
contreranno itel corso delld lore fottg iper Tn rivolu-
zione proletaria: in Italie, lu notizie l¢he voialtri -
vete eongpicse le loro lotte, le loro gperanze_c che
cooperate con loro per-lu grande cathst di redensio-
ne 7m)lcla1w : '

' L’OSSDR»’ATORE )
ELLIS ISLAND. N. i o

- 15 M;"arzo, 1921
CARISSIMI, )

Poiche’ siumo qui a noll;uc ,o,.,.xt Lmente ne up-,
profitto per scrivervi un po’s Le wutprite’ ei Jugio
fino -ad n_qu, trattati quu«n un.uuamn te ma capim-
no pero’ che per faie cosi® doveruno :( vere avuta lu
consegni. Si wvedc che mon voglun alloergare lo
seandalo cle produuoc:o i maltrattamenii fetti subi-
rcad altnz La morte di Sulsedo deve! puie, eviden-’
temente, ‘essere servite u qualcosa. .

A Chicago trovammo 14 Russi eonidie domnc che'
sequivano il magite Puna ¢ laltya Pamente,

Qzumdo st salt{ in trenv si lm:o arecehi Russi.
womini ¢ donne. che salutarano i paztenii, -

Una rugusza sel? sul tieno con wit nazzo di rose
‘chi distribuiva ai reprobi seacciati gi deelle nazio=)
ne atcllate. Quasi subito intanuroio Inlc:-rvn'wmdc-
a cui risposcio dal di fuorx cun applaysi ¢ saluti fret
‘wetiei. v !

Allc 8¢ ueszu il treno parti’ fru glb’upplmwz ed al!
canto dellInicrnasionele. Molti dc_]h]nmzcz dei nw-]
écj/u’uztc, il nostio, ¢ ci weeone |
pagnoioo (Iuc stazioni fuori di Chieago.. I'u unl
canlare conluuw, {winterrotie. '

‘Quands seendeiono cd il trene Fipurl? questn |
auvenne fro wp ‘entugiesmo, indeseritibile. Le don-
ne dell Comitive & invidvano buci ¢- uumu-t di
nuove. lollc ¢ finove vittoiie l

Con qmllz the proseguiione si fwc uululo cono.
seenza, Ci siringcro a//ctllwuumcuto e nutia come

e loauuuo sluti loro veechi' amici, Unu douna fece
il giro dcl cirro eon unt fcato[u diy cloceolulini -J
i distiibid? fra i quuul; fndintintimente.

Now povso, carissimi compuym che Yestate, deseris
wru cone nu uentivn cnnmmuuo di tagiia fratellunse
vei ¢ sinccru. Al sc o Bussio hudi questi figli
i borghust mondiali speszeranno invgno & lorv in-
tright ¢ le lorg armi contro simili m;/u b ¢ furi di fe-
de luninene ed xllumlula. Insommu Ji e bellissino
memirabile vw.gmo ehe i e fullojdimenticure i
14 amu vcgcwu in Spring Velley, III.. g

Menho serivo mii diconvdi p:cpararuu con le ntic
waligie,. forsc: ol oa:ulm'ranm  -borbd|-del_piroscafo

od arca cho: dovra’ liberars PAmerigii di Wall St.|

di, nm, atcrm cd n’rcclmczlmblh Htbellii

" i fronte.

| zano ora lo sba;:ho che hanno fatto cd eéntrano a far;

|| noi prima facciasno I'Unione ¢ ‘poi faveio il resto.

i slemo Poeevi? .,

18i fecero ubbomm ul giornale ed | presenti rispo-

celva, 1/ compagne nostro parle’ sul tema: Le Cunue

Italia per la loro Russial Queslo, 7ol ;ommeltwmo
commossi assicurandoli ‘che farcmo puge, oltre che
"quaeleosa per la loro Russi a, qualche cosa, anche per
la nestre Ttalia, '

- E* agncora un momento di commivzione indescrivi-
bile; immaginabile solo da chivha nel szio cuore una
fede che palpita di liberta’ ed emancipdzionc. '

Ho molte. altre cose ‘da dirvi ma il tcmpo mi
manca ¢ temo di non far partire neanchd questa per-
cio’ tralascio, B

Ho scritto io solo per tlutti perc' e l’csp':es-

samente la mano rwordandoct di {mc quuleosa |

}siamo vittime, costi un

Lavoro fece al
guingsa perizcuzione di cui lono v:thme i lnvoral i
li. Ea lice rel dei fotti formula¥ba
nella detta nota, fa rabbrlvndlre di orrore e di indi-
gnazione i nostri 1c ¢ di mise-
tia, a tal punto che podérose organizzazioni.si ap-
prestano a darci la loro solidarieta’ boicottando gli
articoli di proveniénza spagnuola. i
Riferisce dettaglistamente ‘le” viol "delle quali
uirébbe ipito’ cosi’ com-
plicato che ‘fion basterebbe lo spazio abltuale del
“Proletario” tanto dura ed-estesa ¢’ la: icrudele re-,
pressione delia quale siamo bersagliati.
Ci limit =mo a den re; alla prolé-
taria axi:erlcana, un nuovo processo lmpxegato dal

i di oppr

‘ Governatore civile di Barcellona, generale Martinez

Amido, conlrn i militanti sindacalisti. La flagella-
zione, I’ inio ‘dei gni in piena ‘strada dal-

sione di noi tutti, a te, a tue madre, m pagni
tutti, cd a tutte lc persone cave dei zxn tenti.
Stiamo bene tutli ¢ 4 ¢ per nulle dolenti des-
scre stati scacciati dallinguisitoriale: A_merwa per
aver osato -lenere alta ¢ spxeguta a t.utLL i venti
il nostro orifiumma. -3
Sempre vostro per la causa. ribelle. ¥
ALFREDO BAG AGLINO E CO‘U[‘AGAI

x

NELLA SPAGNA mcmswo}mm

le bande al- :uldo della’ borghesia 1le delenzmm in'
massa, lls deporluzmm, glii titui
o pare, p

diz i troppo........ 80d-

vano; a

- vi. Era necessario offrire nuove vittime, in olocau-

sto alla cla padrom:le spagnuola e'a cio’ si e’ pre-
stato il Govmatore, csercxtundo il poco nobile ufﬁ
kio di carneﬁee

Non sono gia le bande al soldo soccorse ¢ prolette
dalle ‘autofita’ che si ocupane di togliere vigliacca-
mente la v'xla ai gindacalisti; ma i propri dgenti dl
forza pubbhca, la pollzxn e la guardia civile.

-1l procedxmento non polrebbe essere. piu’ ihdegno’

lasta

e piu’ ripug te; e’ il desi che i i ! i

“Poché settimane fa, quando la nano ico
giustizio® il Senor Dato, il carnefice dc1 lavoraton

in
Germania or son due anni contro i glorlon comunisti
Carlo Liebknecht e Rosa Luxemburg.

pagunoll, tutta la stampa capltahstxca, mter iona
le si scaglio’ ferocemente contro gli operax rivoluzio-
nari, specialmente contro i 'sindacalisti, che in Ispa-
gna vengono trucidati qnotldmnﬂmente Ma quella
stessa stampa che verso’ tante lacrime per il tiranno
giustiziato non ha MAT avito una parola di sdegno
per gli assassini dei lavoratori della Catalogna ¢ del-
la Spagna tufta. Piu’ sotto rlproducmmo una lette-
ra di un compagno spagnuolo ove narra; il calvario
atroce della classe lavoratrice della Pem<nla Iberica.
| Esso racconta come i Conducclones (sghern ‘eivi-
1i””) e del “sindacado libro”, una specie; di fascisti
italici, trucidano i nostri compagni di lavoro:

Questa reazione spictata contro la nostra classe
si ripete attravreso il mondo ove dominail capitali-
smo. Soltanto in Russia, ove i proletari hanno spos-
sessato i tiranni, la recazione non esiste'e se vi e,
questa viene esercitata in danno di ehi viole ristabi-’
lire il privilegio di classe e Pautocrazia céaresca.

Quindi, in Russia, la 1eazmnc, se vi fosse, deve
essere gu.stmcatn perchc non ¢’ fatta per conscr-
vare i privilegi |di caste, ma bensi’ per mettere in
prutlcn tutta 'essenza |dca]c del socmlxcmo anti-po-
liticante ed antn-capltahstlco

La seguente e la lettera del compagno Spagnno-
lo: :
i Barcellona, 21 de Janenro

La classe operaia americana e’ gia’ slala informa-

Nella slradg a notte alta, la forza pubblica col

, della san.|

contmnano a distruggere le sedi det lavoratori, la
stessa struttnra economica, mora; _politica del ca-
pltahsmo e! in pieno sfaeelo.. /

11 -giornalismo prezzolato €’ preoccupatissimo di
questé fatto e teme, da un/momento allaltro, delle:
grandi complicazioni che- “potrebbero. causare la ri-
volta generale dei Iavxyaton italiani contro il capi--
talismp. E codesta zivolta e’ quatito. piu’ che mai
inevitabile- per chi 6sserva geriamente i fatti. con-
spirita sereno ed fmparziale;” ) j o

Piu’ sotto pul blichiamo ,jun telegramma preso-
dai giprnali guotldlanl che calunmano i lavoratori
ed esajtano il fascismo; dctto telegramma $piega da;
se stesso, s’olennemente ed eloquentemente quale siaj
la situnzmne economica ed industriale d’Italia, pro-
prio o a nel cuore della primavera quando le indu-
strie’ ao\frebbero fnnzw}mre normalmente con {utte;
le, loroi forze. Invece, tutti ngorm si licenziano mi--
ghaxa 'di lavoratori; e procedendo di - questo passo
si.avvicinano le giornate. .radiose 'di Maggio &
| chissa’i se il fascismo giungera’ in tempo a celebrar-

Mentxe le ciurme piratesche dei {d)/dah -fascisti,

le.......d Eeco il telegrammas: |
ILA GRANDE' CRISI INDUSTRIALE °
ROMA 31. — (V. T.) — L’Agenzia.Italiana dice
che &' gh‘ta condotta a termine Yindagine sullo |lulo
attuald della crisi industriale in ITALIA, ¢ che sa-

rebberp stati ‘raccolti i seguenti dati.. Nel gruppo
delle IIN_D'USTRIE TESSILI, i filatoi di seta sono in,
parte chiusi; le tessiture di ‘seta lavorano quattro
giorni alla settimana, ‘cosi’ puru fe filature e tessitu-

pretesto che ii tenta la fuga.commette 'eroico attg re di l4na. L'INDUSTRIA qoromgg,\' che figo-
di sparare la sua "M " coniro ini indif ra lav in pieno, ha iniziato ancl’essa Ia ridu-

che sono forté !
La mattina!del venti corrente furomo uccisi in
questo modo, iallorche’ passavano dalla Prefettura
della polizia alle carceri, i compagni Jean Villahueva,
Julio Pires ¢ Roman Gomez ¢ ferito gravemente il
compagno Antbnio Parra. Col medesimo vile proce-
dimento vennero assassinati nella mattina di oggi i
compagni Jose' Peres Espin, Augustin Flor, Franei-
sco Bravo'e Bénito Menacho Marco, nel passars dal
Commluarlalo alla Prefettura di- polizia.

Nel medesinio tempo altri quattro compagni furo-
no crivellati dai colpi di fucile delle- vari¢ bande

zione delle squadre e dei turni di lavoro. Nell’'IN-
DUSTRIA METALLURGICA, quella siderurgica ha
ridottoidi circa il 50 per cento le sue maéstranze;

 queila putomoblhshcn ha rldouo, oltreche’ il nume-

ro degh operai, anche I'orariodi lavoro-a 36 ore alla
settimana;. lo stesso fatto si. &' verificato in altri
stabilimenti meccanici. L'INDUSTRIA della CON-
Cl1A dclle PELLI ha pure licenziato operai o si avvia
a ridurte le ore di lavoro: -grap ‘parte dei calzaturifi-
cisie invece chiusa, Nell'INDUSTRIA della GOM-
MA la crm o’ stata pure gravemente sentita: si puo’
ritenere che il 50 per cento della produzione sia di-
Cosi’ per 'INDUSTRIA MINERARIA e

dei Sindacato !libero, .or di “criminali
mantenuta dl"u borghela di Barcellona,

Non credlamo aggiungere.'a ‘questa relazione il
comento indignato che merita. 1 lavoratori ame-
ucam giudicheranno a loro modo il grado di ferocia
a'cui arrivano le autorita’ e la classe capxtalnla nel
loro turpe dnqgno di ‘sterminare la nostra potente
crgnmzzazmnm Oggi piu’ che mai, siamo disposti a
difenderla ndlozm costo,.sicuri 'di ottenere la vitto-
ria, se la cluslq operaia Jegll altri paesi ci,verra’ in
aiuto nella terrlbxle lotta che noi siamo obbligati
a sostenere. ' ’_ . te .

L 5. D

ta, con l’appello ‘che la nastra Confederazlone del

" DAL MESABA f;RANGE

FRA T ‘\IIN:\TORI DEL FLRI{.O

- Pare che anche minatori del ferro del Mesaba
Range, dopo un’ lungo periodo di sonno, e special-
mente dopo ln venuta del compagno Pietro. Nigia,
comninéiano 2 (le~t si. 11 sonno fu’ eausato dall’ab-
bondanza. Lo qcxop\.lo del 1916 ‘fatto *ponhlrc‘.
wiente dai minatori, perche’ le condizioni di lavoro
erano insopportdbili e le paghe troppo wmisere, ha
portato i suoi bénefiei ai minatori. cloe’ dumento di
paga miglior trattamento e condizieni piv’ igricniche
¢ sicure nelle miniere. Oltre a.cio® I'Amcrica attra-
verso' un perdodo di abbondanza di lavoro dal 1916
fino al 1920 ¢ qiiesti minatori lavoyarono continua-
mente giorno e notte per cinque anni coiisecutivi e
non cbbero il tetapo di penzare di o.gnm’zalsl nel-
1"Unione dei minatori del Ferro dell'l. W. W.- Ora
i padroni hanno! fatto scioperé. cioc’ chiuso le mi-
niere, per troppa pxoduzmnc di ferrvo fatto durante
il periodo della gueira, cioe’ quando era M vigore In:
legge del Work ,‘1 fight (lavorare o combattem) al;
Quelli éhe si lasciarono scadere dall'Unio-
ne per non pagare 1z ‘misera tassa mensiie, 1cnhz-;

parte in massa dome nuovi niembri. ’\mltx s0no a

spasso, wolti Jav olano

I veechi minatori noun prcndono lavoro i nuovi ve-|
nuti dall'Italia ¥ engono subito occupati. La cu-»
morra continua nd esistere ¢ ‘molti pensano, ed ha'
ragione, cic tuttc queste faceende si possone facil-!
hlente accomodare mediante P'unita’ di luth i mina-:
‘tori nell’Unione | Industriale del Ferro. 'Prima di:
| fare und casa bn:.ogna farei le fondamenta solide per
reggere il fabbricdto. dicono molti, cosi’ ¢’ bene che

11 compagno Nigra ¢’ venuto in un momento che
trova i minatovi dhocmpan cio¢’ in momenti eritici.
‘pcw con tutto questo il suo lavoro ha ‘dato buoni:
Trutti c'eontiniia-a darne e 1a xua propagands fu un-
salutare risveglio delie coscienze assopite.

Bgli parlo’ ad Aurorn, Minn. sul temi: Perche’
GPitaliani ‘erano tutti piesénti ¢
1on.mancarono di applaudive Poratore che parlo” qua

ve le cause della,miseria ¢ delld schiavitu’,
Teee un uppcllu ulla. solidavieta! od-i presenti
poséro con enf
.11 Proletario.
“Parlo’ u -Mt. Ix‘on davanti ad un dlm.acto uditorio.

sero dcgudmcmc ull'uppcllo di wolidaricta’ ¢ per

'Unione.
A Buhl.il sucepsso {u superiore ad qgm uspcttuu-

delln, Crivi attuale, fu molto applaudito. Non inanco’
di inserive Yappdllo alli nolidnricta’ ¢ ln-necessitn’
di fay parte ‘alld grande fnmiglm prolcturm como
membri uttivl di prat, II\lespom‘o fu unanime. Ad
LEveleth, Nigra. svolse il t«mn L'Uomo ¢ In Terra
holle snde Ttalivni davanti“ul piw’ promlnenti ed in-
telligenti italiani, dolla- colonin ¢ho vimasero entu-
siasti del diseorsd. Inutile qai traserivere tutto quel
lo che il compagno nostro-disse - bisogticrebbe oce
cupare troppe spnzio, Otilna fu Vimpressione le-
selnta fra i lavoratori di Lveleth ehie desideriino sen-
tirlo uncora presto. . e :

Parlo’ nella sala finlandese-a Gilbett sul tema. 11
Cristo Prolcturio] = Deserivendone le miserie, le in-

seconda volta parlo’

.cin vuota,

-si due ore hpleg’mdo con linguaggio e tono Lumglm-’

Si i‘ccclo molti abbonali

ta pazienza sqhza mai. avere o sentire uno kcutw dl
rivolta.

Glitalinni d;l Gilbert erano nunierosi cd unchc qunl
che donua. Iie’ In sula fosse una vern ghiueeidin |,
nessuno si mdske fino ul fine del discorso. Quei la-
voratori ltulmn di Gilbert hanno futto il lovo dovere
di umonmtl — ifacciano altrettanto negli ultri pacsi
c lUmonc 84| ¥4' un fatto compiuto. Nigra . parlo’
pel due voltg & Chisholin. La prima volta : sl tema
Derehd siumo: Poveri, — ‘Pero’ agli italiani di Chi-
sholim non placque detto tema perche’ la mugglor
paite sono riéchi ed hanno soldi alle banche. L
sul temn la Terza Italin, trat-
tando la storig flel’Indipendenza Italinua fino ull'ul-
tima guerra fureudo ossgrvare ‘escere necessario Ia
presa di pbsse&&o di tutte le industric. Italinne per )
parte dei Iavo‘,nton per levarei dalle spelle le san-
guisughe pae~a 1e ed il governo di Giolitti, Queste
due conferenze furono tenute gratis e non si fece col-.
lette per non dan agio ai critiei di insinuare a dan-
no della nostm orgnmzzazmnc A Ch:sholm si pro--
gredisce a gonfic vele,

Anche Keawstin fu hiesso snlla m'lpp'x dell'or;:a ;
‘nizzazione' di C‘Iﬂssc ¢ allinfuori di qualeuno che!
ancora, lavomva allx Bennett Mine. (ora ferma) glij
Taltri hanno u,gusto con gioia ¢ 11 nostro appello. -

KNoshwiauk pape si metta sulla buona strada ed an-
che Hibbing progredisec’a tutta forza. Sci lavora-
tori italiani ngri si faranno furbi ora che il momen-
to ¢’ propizio. n}namnno con tanto di nasoed a pan-
Om‘ che tutto il mondo si muove ¢’ tcmpm
che muo»iz\mo junchc noi. Italiani del Minnésota, or-;
gamgmteu ofanizziamoci. Fatevi membri dell'U-
nione Industriale dei Minatori del Ferro,” Nell'U-:
nione sta'la forza. Rimanendo soli e disuniti sarc-
mg, sempre po»eu e facile preda dellfingordo padro-|
ne, Umumocl i Uno pm tutti ¢ tutti per uno —!
Avanti, era ¢ il tcmpo i mganu,zur:l Non la-

il sciatevi scdppare dalle mani s facile oppottunita’.

Rimauendo dsorgamudt: fat egli intcressi dei.
padroni”ed aveete a pcntlrw qudndo sara’ troppo
tardi; Avanti!.

CASTL'LLA MO VTL‘

NEW YORK N.Y.

COMIZfO CONTRO ‘LA RLAZIONL
-1 GIOLITTIANA
Compagul ldvmlutol il

Dotiienleu: 24 A]nilc ncll'Audltouum Llclln PLO-
PLE HOUSE, 7 Kast 16th St., sara’ {énuto un
wratide comizm .pro vittimo del bestiale brigantagiio
fascisti— glolittinno, [

Questo comizio dovin' wvere - lndcvionc ¢ In w0
lidarieta' del proletaviato: di- New Yorki-. speelal-
mente da:quetlo’ italisno, . La nostra voco! deve u-
nlrsi o quella dei lavorntori d'Iiulia che ivogliono,
ud ofgni costo, lu lberts’-di Malatests, Bmglll odi
tutti quanti i carccratl- politici, L,

Gli oratori eche purloranno 2l buddotw comizlo
spiegherhuno Iu vera gitunzione itallunu eho la
stampu, druda del capitalising.o del’ catonlbmo bun-
chiista, his mu-;l'po)nw ] contlnua u rhuuipulnio ©
fulsificave, | 1 ;

~Ognuno 8l suo pusw, domenicu 24 Apri

Per il Comltato Organizzatore; ., -

-.al.tum(ano, ci- shm u:’w u/futguu_-

glustizie, le.torture chée Voperato sopports con san-

B . T.'MARRANO, V. LEDNETTI

per-quelia della LIGNITE. |
*“In complesso i dnoccupah nell'mduutrna ammon-
terebbero a circa 120.000, mentre 300.000 operai
Javorario ad orario ridotto, .
E lu", Barsotti, se non vuoi chimarla bancarolu,
chlnmala come ti pare! ‘f

ANCORA ‘SUL FATTI DI PHILADELPHIA’

" Curieo nelln sua colrlspondenza “Sui fatti di
Philadelphia” ‘¢’ caduto troppe volte nell'esagera-
zione e Insela troppo spesso-scorgere in essa il suo
n~n.n0.imen0.o contro quella che fu anche'la —sua or-
ganizzazione. — Noi ot ubbianio mai avuto sover.
chic teuexezze per lAmnlgumuted C. W. of Al e no-
abbiaino mai visparmiato ad essa le nostre critiche
qualche volta anche aspre. Pero’ ei sinm guardati
berie di usare mezzi nien che concttl ncll'nttuccalc
i nostri avversavi,

Che la polizia abbia volute soppriniere -un’'eo-
mizio di protesta che mivave anche ad illuminare
i buoni cittadini sul come si amministra la giusti-
zia in America, ron ¢’.poi cosd tanto strana in que-
ste’ contrade e non ¢’e’ tanto da mcm\lg‘hm«.nc.
Che poi la polizin abbia voluto usare il ripiego
di voler far credere che. tutto cio’ dipendesse dai di-
ugonu dell’Amalgamated C. W. of A. che all'ulti-
m'ora, dicd lei; non hanno voluto assumersi aleu-
na vesponsuhilita’, anzi nbbmmo utuuto addirittura
il permesso del comizio, e’ cosi’ semplice ed In-
genuo nen scorgerne il motivo, che davvero non:
fu onore all'mcume del conhpondcntc .

I1 lunedi’ seguente si doveva (come mfnm e’
avvenuto) proclamare lo sciopero generale dei sam
in solidarieta’ dei lavoratori della stessa industiia
di New York oxq.\mzzan nel’Amalgamated. Quz- |
le oceasione piu’ bella per deprezzare di fronte agh’
italiani, che sono una forte peicentuale ne]l *indu-} 1
stria dellngo i dirigenti della’ lotta che si andavn
il ad .ingaggiare, ¢ vietare con un, pretesto legale, che
si tenesse il comizio che celwmcntc dava fastidio]
alla polma e che qualche ordmc dall’alto- nbbla
imposto- di vietare?

Perche’ prender per oro colnto quel che dice i
capitano di polizia, persona rispettabilissima . come |
si_vede, e basayst sulle affcxmanom di misteriose’
terze pevsone chepossono essere anche’ degli arnesi
dello stesso capitano, e non andzore a consultare di-
‘rettamente gl'incaricati del comitato Sacco e Van-
zetti, ufficiali dell’Amalgamated che fuvono. quelit
che ottennero il ‘permesso in! questione? — Che
si vogléamo prefevire le dnchmrazmm di un poliziot-
to anche sc capitanoo di-un assntcnte District At-
torney ¢ auelle di organizzatori gperai di qualsiasi
organizzazione ¢’ indice di pocq ‘serenita’ di spirito.

Noi abbiamo interpellate, fin dal giorrio seguen-
te a1 comizio proibito, gli orghnizzatori italiwni di
qucll'unione in merito all’accaduto e 'abbiamo messi
al corrente di quanto si dlccva‘ a riguardo dei loro
ufficiali dalla polizia. — Rimascio molto sorpres!
¢ ci promisero con molta sincerita’ che avrebbero
indagato,
partito, se a loro fosse usultato che la brutta azio-
ne qualcuno 1'avesse comunessa, ici avrebbero ingra-
ziati per aver Joro porto l'csho d’eliminm‘c dalle
file un' mdcgno.

Pertanto ci fecero uflctbcvc sulla impuyita’ -del- |

I sorgente da cui la notizla era attinta ¢ noi, che

questo gia’ -avevanio rilevato, ne convenimmio sitces

rantente, Ad ogni modo 1! suttbvoee si allargava ed
. 7 PN

erg v o che lu lotta “del

snrti stundava ad m;:lx;unth’c, cl(mlnuro ¢ subito, |

dn leampo, lule Incresciosn voptenza, — Il nostro

LA DEBACLE INDUSTRIALE m(mm

Mascalzoni ve ne posson essere in ognil:

mini e domneé, vecchi e
ganizzatori, per proteggere 1
te dei briganti dell'industria
Toffa che li abbrutisce. o
E noi abbiamo per masgiing, anche se g
non ’hanno mai tenuts in ¢énto, chie quando
ta ‘domina, ‘devono’ céssare ‘tutte & disparita’
dute e d'opinidni ‘politiche: ¢ i
Un comure intento contro
scomparire fra i coscienti tuf
rita’ di scuola e di tattica.
- Per la sforia, i giorno seguente che fu prolblhv
il ¢omizio pro Sacco e Vanzetti, la  polizia mvase“la
stessa sala, che era occupata dai sarti ed mgagglata
dal?Amalgamated, dove si d¢veva - teriere un ‘éomzs .
zio per proclamare lo scnop(ro generale, e spmse
tuttj violenteraente fuori facendo largo uso-di ran-
delli, con la speranza ‘evidente di mon far ‘prendere
la deliberazione declswa — Cosa che avvenne pel‘o' s
egualmente . K
N. di R — Slamo lieti dz ‘Doter ;mbblzcdre il i’
sultato delPinchicsta fatta’ ddi compagm di Phila-
delphia, la guale smentisce cio’ che. era in “dubbio
aull'operato et dmgentt delI
r i dello zcioglimento ‘kl

¢ Vanzetti ¢ Philadelphia. o
+In avvenire speriamo che | stesao .Cuneo stg un
po pi’ cauto, spemalmente quundo 81 tratla ‘& cose
di sommu. delicatezza che nor deserivendole gmsta

te le piﬁ' aspre

pro Sacca .

nostre idealita’ stesse.

m

LA I‘DSTA PRO SACCO E VANZETTI
La festa pro Sacco e Vanzeft: che ebhe luogo sa-
bato sera, 23 marzo, alla’ Meldazxs Hal], riusei’|.
molto bene 'dal lato morale, ma dal lato” finan.:.
ziario, il risultato fu di. .pocoi pin’ di $70 00 nét
La causa di eio’ lo si deve alla disoccupazio
che impera anche a, Chicago e da molti mesi € gli -
operai sono rimasti asciutti,’ perche’ i loro ‘gua-.t
dagni — FAVOLOSI — (come 1i definiva ia stam-
pa capitalista) che fgeero durante la guerra, mnon’
hanno dato agio di fare molh avanzi. Comnnque
il ‘pubblico non manco’ e mxghore risultato di cosi®
e’ molio difficile ottenerlo a quest1 giorni.

Intanto xmgrazxamo i co.mpngm che rcgzilarono
un bel disegno simbleggiante lo stemma, dei Sov1et-
ti e tutti gli altri compagni che offersero doni per
il banco di beneficenza.
g i Segr del Comitato

AVVISO IMPORTANTE!

. Tutti i compagni seno mutat; a prcscnzuuc alln
sedute delle nostra Sesione chc 8i terra’ gloveds
sera 7 aprile, alle ore 8 p.-m. 'ne; solm locali. Nes-
suno manchi.

AVVISO IMPOB!.‘ANTE'
Compagni, nelle bastighic dt Leavenworth, wi go-
1o i compugni VINCENZO .SANTII/LI, IACO,PO
TORI, P!EZ‘I’O DE BERNARDI cd altri, essi g-
wrebbero piacere di rjeevere uqmlchc curtoling o

non dmzcntzwlcl:, loro sono in'prigione per noi ¢ .
noi sieno fuori per loro. ¢

Il loro indirizzo ¢ il uegucnlc-

BOX 1 LLAVL”VWORTH, KANSAS, Scrwclcahl

TUTTI ALLA FESTA PRO’ IL PROLETARIO
SABATO SERA 9 APRILE.

Sguserw,*9 Aprile, si dara’ Za splendide festa dn
bullo pro 1L: PROLETARIO, alla PHOLNIX
HALL, 405 W. DIVISION ST
Noi speriamo che ogni lcuayc, ed abbonate dl )
Chicago abbia, compiuio il p?oprw dovere mnelle
vclzdtlu “det bzglu‘lu ¢ che, egli ed i suoi uniici
vorre’ presenziare ulle /cala : -
Il programma della xctuta sar@’: .
Lo Ore 8 p. ., rapprescntusione dellu brillana
tisgima fursa; “La Vie del Puradiso™; .

2.0 Orc 845 p. m., inizio deél. ballo;

3.0 Orc 10.30 p..m., brevi discorsi in italiano. cd
in inglese Qez compagni WILLIAM D. HAYWOOD
‘ed ANTONIO ZRESI. : .

opicre pin' popolari,
La bambine ANNIE DALLACQUA dcclaﬂwra, i

nel penzten*zarw di ‘Leavenworth e seritla nelle
‘celln stessa, . intitolata:  THE': LITTLE REBEL
SI’FAK (Il piccolo ribelle pm‘h), poi ounterd’.'lc
acgucnu canzoni: THE AMNESTY KEY ( La chia
ve dell’ Amnistia) TO MY BA,B‘Y (al mio bambi-~
no) scritte in galcm du un con(Iarmu.to politico mili- .
tare. |
Vi sara’ -un ricco b(mco di bntcﬁccn:a ‘arriechis
to da molti rcgah of/c:ll da compugni ed amici,
Prestera’ servizio la -ben noln L.
BERARDINELLI ORUHESTRA )
INGRLSSO 50c comprcao I guardaroba

GIRO" BALDAZZI*

"Il compagno GIOVANNI. BALDAZZ!, uno dei. -
r.ondnnnatl a dieci anni nel grande processo di Chi-

cago, contro gli 1. W,\W., lnlrsprcn'derh’ ‘s6tto ‘ghi

Jel Comitato Generple Italiano di Difesa del-
I'l, W, W., o della Fedorazions Italiana dell'l. W.
w. ., un giro dl propaganda anrupquo il Centro ed il
West della Penn-ylvnnh, VEas| wohio, ed il West
Vlrglnin. : i
1l cempagno Bn'ldaui, ¢ho fm‘ e entro brove fem- -
po dovra’ tornare alla bastiglia di Lenvenwortb por -
volonu' ‘del dio Capﬂule, vuole,
to dulln Iiberm' éhe gll i

ni dolla sus eliltenzn, {5 compA;

compagno Busepi condusse atiche lui personulnient
un’inchiestu uccurnm ¢ tutto v hulto' chiaro ¢d ono-
sto,
Evidontomente 1a polizin lm
pola hl cui cuddero topf poch
senso ¢! provilso nei-piut  Cungo
tra { pochi 'intiappolati, 1
Certo che facendo queste dich iarazionl nol ‘el for-
midhtoa ‘gludicaic uslo ‘quest'ificidente ‘e non inflir-
mimmo affatio 1a° nostra posiziont dl avverssid’ al
principl ¢d ol metdd}’deli’Amalgimated O, W.'of A.
Non andiamo piw’ in'la di un'stto ‘di onosta sine

bc'l teso una - trap-
iini poiche’ 1 buon
co pare pero che sia’

*i‘&’ . G ‘BKRONL 8 Vi PUGL!ESL
x|

ceritn’ politicn tanto dovergsa T duppoictie’ 1 sarti
wpeugmti X qdest‘oxgﬂnizzu done; -sorio futti lu-

‘delle pyoiezioni lumi . po¥’
‘pin’ attracuti To sue eonfbron:
‘ca del ;ywvlmnto ‘operaio Intor
I compagni dol campl m . - o' dolle cltta’ dul-
Ia reglone industilalo cho a‘bblnmo Indlcato do-

ersi sebito.di ‘auestd ‘

a comunc, Eusi

¥
por.Ia riuscita dollo con?orcnch
Compagnl} - Am!a ‘immedia
sionl od ,ulte for eﬁti

‘qualche lettera dai compagni di /zwrx Serivetegli, , "

segucnte poesia- di uno dei cofidannati a 20 auni-

4 CIW.of Aimel-i.

va di mezzo la serieta’ del nostro momnw’nto e delle o

4.0-°G.. ZUCCALA’ canterd 1,‘arw TOMANZ ¢ delie . @

-lo lora_ade: - -
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“IL.-PROLETARIO”

" APROPUSITO DI UNCONTRADDITTORIO

- ~dazzi, apparso nél no. 12 del\PROLET‘ARIO, in. 1i-

" nelle loro vedute ed.hamno il coraggio di diseu-'
- “terle in pubblico, . onde rintracciare quella verita’

* (a parte sua, oppure rinuncinre

o ONESTI e DISONESTIL.

* GRANDIOSA FESTA DI PROPAGANDA

. “delle unioni dell’l. W. W di Brooklyn, rap-

B glietti 50c ‘Guardaroba incluso, Acquista-

4a, Paginn

! STRASCICHI I RISPNSTA
Prima di rispondere all‘articlo di Giovanni Bal-

guardo al mio gontl-nd(lito.-icx con Capraro. tengo
_a fare una dichjarnzione ~u V'esito del detto  con-
- tradditorio, 6nde avere un esatto concello della si-
tuazione, primnldi passare | al resto,

Rispetto ed ammiro tutti coloro che pur a-
vendo un idea avversa alla mia sono sinceri

“che tutti si affannanc a rintracciare nel presen-
te groviglio sociale.

1t contradditorio del 13 marzo, mi laseio’ disil-
luso civen la sincerita’ degli uomini, cosidetti di
principii, fncominciando dal presidente.

t 'Se il pubblico’ ,ivi riunito,. fosse stato per la|

diﬁtntuva proletaria tutto sarebbe . andato bene,
- siccome fu contravio, i dittatori in miniatura lo

chiamano ora bestin, imbecille, privo di educazio-

ne politica e mi si carica sulle mie povere spalle an-

che la responsabilita’ dei fiischi di cui fu onorato il
. mio avversario, . . : '

Anche la moglie di esso (che non enpisce I'ita-
‘liano) non cesso’ di gridnvmi Dam Liar o.sulita poi
sulla piattnforma, piangente, bacio' 'afflitto mavito

* e rivolta a me disse che se non In finivo avrebbe
chinmato i poliziottis’ . .

1l Capraro che parlo’ . piu’ cai piedi che colln
bocea, non seppe dimostrare quale ¢’ la necessita’
della dittaturn transitorin, Insullo’ tuttl gli aw e
chiel da Bakounine a Kropotkiie che “non seppero
dmastrare nulla di conereto”, fini’ poi. per in-
cultrre 1 presenti col dive che “tutti gli annrehici
rono piw’ ginlli dei rocialisti, i pubblico ffeso,
bulzo! come ung molin e non permize pin’ al mie
avversario di coneludere o menlio di esvere. pusvle
tato piu’ oltre. Che colpa ne' ho io di tutto cio'?
Eppure, infurinto come un ossesso disse che un'il-
trn voltn avrcbbe discusso alln Siciliuno, avete
caplto? T

Quando uscii, se non fosse stato per i miei amiei
che m'nccompagnavano, sarei stato di certo -basto-
nato da tre sicarii che li usano mnella difesa delle
organizzazioni, Lot
- Cercai di“uvere il resaconto, ma anche qui una
mano ignota feco sparire le cartelle al mio ‘ami-
coj cosi’, o mi debbo adnttnre al vesoconto fatto

Avrel altre cose da /esporre, ma a che pro'? gli
americani, nppresero du- boeca interessata, che il
fischiato fui io. Domundo o tutti pli. onesti «'’
ancora possibile ‘disentere con persone di simile
stampo. P

Giovanni_ Buldazzi e’ unn Dbrava pevsonn — e
gineche' «i permise di misurare me — ¢ naturnle
che io misurl esso — ma come tutti i mortali ha

~un difetto, quello di esaltarsi -un potroppo o es-
sere pin’ violento colln penna che colle muni. oy
un bravo figlivolo in fondo.

11 suo articplo.e’ molto sedizioxo, seritto natural-
mente per preparare il pubblico che avrebbe dovu-
to- assistere al dibattito, meho male che 1L PRO-
LETARIO'lo rimando' e fu’ forse meglio per lui.

Ma poi in fondo nom avrebbe di certo cavato
il ragno dal buco. .

‘Quello che mi dispiace €’ In santa alleanza che ho
notato da parte di chi avrebbe potuto essere AV-
VERSO senza allearsi con chi li ha vituperati
piv’ di un ‘martire. - Ma gli uomini fanno come
vogliono e ne’ sono padroni; non ghene faccio
torto. - .

Baldazzi, dunque, si proclama il paladino " della
dittatura proletaria e distribuisce’ scinbolate a drit-
ta-e o manca. nccusando il sottoseritto di CON-
FUSIONISMO. Tutti gli uomini vedono i difetti
degli altri € non vedono i loro. battono sulle spal-
e degli altri e si proclamano perfetti! Siccome
tutti fanno cosi’, sinmo’ TUTTI nel tempo stesso

“Chi piuv’ del Baldazzi ha creato cénfusione in
mezzo al campo sovversivo d'Europa e d’America?
. Chi piv’ di lui ha mutato-idee e partiti? Serisse
piw’ di Sant’Agostino in difesa di tutte le idee che
ha professate, colla stessa fede colla stessa ener-

verno.”

lusioni e di esasperazioni. senza programma e di-
!

st'ultima, la ditattura proletaria. . R

Questo periodo di ristagno sociale Hin qualche: co-
sa di rassomigliante a quello che segui’ dopo le
polemiche della I Internazionale tra Marx e Bako-
unitie.  Occorre quindi discutere e preparave sen-
2n ambizipni di sorta gli animi alle future lotte
sociﬂl'i._ . R

Io, sono pronto a discutere econ chiunque sul me-
desimo soggetto ma preferirei qualunque altra per-
sona a fiovanni Baldazzi, non per paura, ha’ pér
il seuplice fatto ch e sul, sogzetto accennato, ha,
tempo addietro, proprio .in quella People House
ove. vorrebbe discutere. — manifestato il suo pen-
«ievo di cui.mi trovavo in perfetto accordo; disse

“La dittntura’ proletarin non conta a ‘nulla se
non hi'la coscienza delle masse proletarie evolu-
te . atte ally® costruzione tecnica della futura so-
cietn’. Quello che occorre non e la dittaturn ma
Peducazione. Gli uomini educati non hgnno piv'
bisogno ne' di legmi ne’- di nessuna forinn di #o-

oo
Ora mi cambia di punto in bianco. Credete che
valgn la pena ad inevocinre le mmi? "Per conto
mio credo di mo, ma se nessuno si fara’ avanti
sono disposto. atiche col Baldazzi n discutere sulla

tanto vassatn questione, :
’ . N. CUNEO

N. di R, — In omapgio alla liberte', picbblichic-
mo anche questo sevitto dell'umico Cuieo, mu dora
finanzi non sprechervmn pin' molto spazio su queste
cosr, perehe’ aon appena e’ slatu prineipiata lo di-
qcitasime st ¢ gin’ |'n_¢.‘umfnriulu o luseiare in di-

aparte le idve per fuih dvl peraonalizmo,
E’ MORTO IL SOVVERSIVISMO?

. —
Buldazzi eéme. annncia nel No, 12 del “Pro-
letario” gli sta’ preparande “una degnn ¢ ben be-
ritata sepoltwin”.  E’morto il sovversivismo pevehe!
In Russia s'¢' fatto il comunismo dittatoriale, o
morto perche’-in Italin da tutti i pulpiti sovversivl
si proclamn lg rivoluzione e non la s fa' may,
¢ morto, sopratutto, perche’, in Americn, secondo
Balduzzi, vi sono dei sovversivi, anarchici e socia-
listi- che “si pappuno dei profumati stipendi e fun-
no una propngunda.... a modo loro, a base di ri-
voluzione ¢ d'imprecazioni’ contro - il . ecapitalismo",
e’ morto perche!, al nomento che corre; era assolu.
tamente .necessurio - che morisse, altrimenti a Bul-
dazzi snrebbe muneato il eompito di fargliene il fu-
nerale ¢ la sepoltura. : oL
Curo Daldazzi, s¢ il ben dell'intelletto non t'ha’
nbbandonato completamente devi confessure d'aver
dettn uni castronerin,  Sovversivi sinmo tuttis anar
chici, socinlisti, sindnealisti. e se unche supponi
the il socinlismo e I'inarchismo hanno fatto il loro
temipo e*Achbono essere messi a fur compagnin alle
agnatele, il sovversivismo permine nella forma,
wnava di zreea, del sindacalisimo, )
F.allora perehe’ gli vuoi fare la sepoltura? Do-
vresti invece seppellire. anzi, consérvare nel cala-
maio tutli gli ngettivi che dispensi senza misura ap-
profittando dello spazio generoso che ti ¢' concesso’
da’ “1l Proletario”, diresti meno punzune"e tutto il
tempo che perdi“a pensire e mottere in fila delle
lunghe litanie come questa:
¢l sovversivisino, questa forma di mentalita’ de-
magogica, populista, fatta di smargiassate, di de-

vettive definite ,amorfo, caratterizzato da un set-
tarismo intollerante, irascibile e dagli atteggiamen-
ti sguaiati, spregevole e disgustate,. che”.... (for-
tinataniente ¢ finita, altrimenti- si direbbe che il
dizionario ¢’ inesnuribile.) - ti rimarrebhe a pen-
sare. . ’ S .
Faceio. punto perche’ non intendo faré una ‘po-
lemica,. non voglio rompere le uova nel paniere di
“un contradditorio”. : v :
Ho fatto questo rilievo, che i lettori’ dei mnoatir
giornali dovrebbero far sempre, per richiamare ve-
dattori e collaboratori a quella serenita’ di Diri-
guaggio e severita’ di ragionamento necessari alla
.educazione della fulange nuova che si avvia. alla
rivoluzione. V. L. i
_ N. D. R. — Pubblichiumo anche qllesto§t7ﬂfilett§,
mu raccomandiamo « tutti serenita’ '11e11e1¢liscuss[d-
ul, perche’ w questi giorni non rale la pena dizer-
teve, s gueste cose essendorvi ben altye¢ de fare
| Y

gin e collp stesso disinteresse che difende ora que-

per il wmovimento rivoluzionario.

BROOKLYN, N .Y.

La Filodvammatica IL PROLET.ARIO rappresch-
tera’ -
LA BANDIERINA DI CARLO MARX
Bozzetto nuovo in un atto-
SABATO, 16 APRILE, alle ore 8.P. M.

nella sala dell’l, W. Wy, al 23 Cn;-rol St., Brooklyn [.
S NGY :

Seguira’ conferenza sul tema, “La Storia dell'l.
W. W. In ultimo, canto e ballo. -

Bip;lietti 60 soldi’ Donne Gratis,

. Venerdi’ 29 Aprile, ore 8 P. M.

al
MANHATTAN LYCEUM Co
66 East 4th St., New York City. ‘La “Filo-
drammatica “Il Proletario” sotto gli auspici

presentera’ il commoventissimo dramma

sociale in 4 atti di Gianfrante S
) LA PATRIA DEI POVERI

Segui¥a’ concerto con l'intervento del teno-

re Arduino Muzzi ed altri, .

In ultimo CONFERENZA E BALLO. Bi-

ve i biglietti anticipatamente presso il se-
gretario de] comitatos
S N. BONAVENIA

.- 23 Carroll St., Brooklyn, N_. Y.

"¢z, PRO ILPROLETARIO"
Sabatg sera, 30 Aprile, neila = IR
CLAN GORDON HALL ~ =~
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|| Morning|

i| asnlepava alla porta dell’ufficio. Ognuno: pareva da-

| 1a amorfa,. .Io, presente, facevo come gli altri, e dico

glio IL PROLETARIO. Questa festa sara’ una del.
le piv’ grandi manifestazioni di solidarieta’ verso fa
bandiera piv’ fulgida del proletariato itsliano d’A-
metbica. Noi siamo sicuri che Barre prolétaria non
manchera’ di presnziare in massa a codesta manife-
stazione che dovra’ dimostrare di quante simpatie
¢’ circondato il nostro foglio in questa citta’ del gra-
nito, e o
VIVA IL PROLETARIO! b
! IL COMITATO ;

i

~ DETROIT, MICH.

; FOLLA DI AFFAMATI :
CARO PROLETARIO, ST
Tu che difendi il proletariate vuol agglungete
danche -questa alla’ cronaca schernitrice .delln bor-
ghesia chipitalista a mezzo def suol sgherri montu-
rati? ! . . ' -
Chi scpive ¢! un compagno, testimone e'protagoni-
stn del fntti svoltos! qui in Detrolt, venerdi’ undiel
Marzo, in Orleans St., all'ufficio della Wu!m‘hoube
del comune, Ed ecco | fatti: g o
1 signoel addetti a querti ufficl, si vede ebbero op-
dine dal! City Munieipal Council, di preparare gl
cune ciujme d'vomini. per metterl al favoro, e fatto
¢' che le!prime prinelpiarono lunedi’ di questa sotile
mana, glorno che Iniziarono il lavoro, Figuratl; non
appena ¢ reppo, con questn disoccupazione dlvenpe
vieni tutt! i glorni a detti uffiel, Que?tl
on-facevano altro che dire o tuttls Friduy
vipresentatevl . o
Non cle’ bisogno che lo dica, - Venerdi’ mattima.
prima di quell'ora una folla immenaa, dizordinata, 'si

signov ¢

gere 1} primo & tutti, come avviene sempre fra 1a fol-

-potuto sapere e cosi'

LE PROPEZZE DEGLI SBIRRI CONTRO UNA|-

‘cu{o; ma poi sijfiniva che
vede adombravi i signori
, che questa genfe affama-

loro. casn

di- essere’ stato amma
tutti si rideva. Quest
d'ufficio, pex paura chi
ta di pane.avrebbe mdngiato loro e 1a
che ¢' di bricks..” - - i
Allora eccoti-i spoliziotti

che cereano dijimettere il

cosidetto ordine, e cominciano a voler me@ff.e\'ci' in. fi-

la. Erano in tre, fra i quali un sergentg, che que-
st'ultimo guando vide che c'erano degli indolenti
the si attardavano da -primi a passave igli uitimi,
comincio’ a regalare spintoni e pugni, coti modi vil-
laneschi degni solo di un poliziotte e corj lo scher-
no e il disprezzo in viso che da tutti facilmente fu
osservato, Di li' comineio’ 'ombra e la’ exasperazio-
ne degli animi, . ;
Ma se avessero impiegnto delln
to sarebbe stato finito 1% i
Ci mettono in fila e tutti con ansia attenidinmo che
pigliassero almena i primi, poiche’ si dice ‘a ne dove-
vano impiegare circa ‘duecento ed ‘eravaino piu’ di
mille. E Ii aspetta; — son le otto ~ son.ixia’ le-no-
Ve : . Ll
Quando ecco - dopo. le nove, i poliziotti dicono
di andare tatti via perche’ per quella mattina non
impiegavano piu’ nessuno. 1l perche’ neskuno lo ha
vi ern della genteiche sara’
stata da tre n quattro ore ferma 1i, solo. per of-
frire il degno spettacolo di cuni affamati fra le stra-
de dell'industriosa Detroit, Ma anche questn volta
gli affamati nvrebbero frenato il loro furore se non
fossero stati provocatl, Cm i
1 polizziotti pretendevano che si andnsse vin ru-
bito,%oic'he' noi delusl, ci nttardavamo a commentare
il fatto pucifienmente, Ed allorn eccoti &puntare die
tro una canceliata di tavole annesan al cortile, un po-
liziotto con un tubo per pmmpa in mano. ' Fra lo 'stu-
pore ¢ la bile di tutti si grida ora ¢i bagnano: infat-
ti, cominciarono a cercare di bagnate i gente per
farla allontanare, Comincin 8 volare duniche pie-
trn perche’ se ne trovavano poche . '+ ’
Dei .tirutori»‘dl petre uno fu nrrestato e cosi' pure
un'altro clie aveva cercato di accecave, di santa ra-
glone,. con qualehe pugno, ‘1o strafottente sergente
dei polizziotti, ma furono rilaseiati dopo fualche ora.
Beeo | fatti,  Ma quando questa uente"si.'scuoteru'
dal sonno ‘letaigico? o . -
1 commenti falli tu so.credi.
Ho cercato di mantenermi alln, purn cronaca .de
fatti nei Jimiti ristretti, I’ ln jrima veltn ehe seri-
vo ‘in simili cas .7 N
Accetta saluti da un compagno in relazione con
In sezione dell’l, W. W, di Detroit. - i ’
S 7 GASPARE GALANTE .
Notua del Proletario — Commenti! Nuo, non 8o-
10 necesnariy perehe’ tocea ai lavoralori rtessi viflet
teve, tocea a tutti noi iL.eompito di giungere ad nnu
defviminasione_onde non funzonare oltre Hu vittime
eterne delli, prepotenza delly borghesin e dei anoi mit-
atini, Che wvale commeniare? I se nehumeno ord,
che-gli_stomacehi di miilioni di lavoratotd ¢ dei lovo
bambini sono vioti, nor sentono In necinita’ di »i-
mediarei- che cosa dovra® toglierli ancorit il eupita-
lismo, per indurli a ribellorsi? - - . .
- PRO VITTIME POLITICHE D'ITALIA
La Filodrammatica: La.Scintilld, sta preparandosi
per rappresentare il dramma in ‘tre_atti, 'IDEA
CAMMINA, di L. Caminita. 1l drammp sarg’ dato
mercoledi’ sera, 13 -Aprile alla L -
SOCIAL TURNER HALL
Sherman St., fra Russell' e Ripple Sts’
Dopo il dramma verra’ rappresentata; una brillan-
tissima commedia. _INGRESSO_ 50c
Goloro che volessero. acquistare biglietti possono
rivolgersi‘ alla locale italiana dell'l.- W. W. 1328
Watson St. . 1L SEGRETARIO
o

gént.e cviido che tut

. CONFERENZA - .- ',

Abbiamo avuto fra di noi il compngnt;'Emsmo A-
ba'e, che ha tenuto due comizi pro-Sacco e Van-
zetti. Malgrado la disoccipazione, P’esits’ non &’ sta-
to del tutto cattivo. La’sera a!'el 23 -Marzo, il com-
pagno nostro parlo’ sul caso dei due carcerati; il suo
resoconto” del tragico caso del Mass ha commosso
molto il pubblico, tanto che negli océhi di aleuni
spuntavano gia’ le lqu-imé'. i .

La sera del 24, Abate parlo’ sul tema, “La Situa-
zione Intérnazionale”, confevenza che suscito’ molto
entusiasnio nel pubblico. Trattando Ia disoccupazio-
ne, esso disse che la ‘borghesia si sta qi*gnnizz:indo
e consolidarido sempre piu’ con organi di offesa e di
difesa, ed altrettanto dovrebbero fave i lavoratori.

11 compagno Abate ha fatto della buond propagan-
(la e lasciato molto entiusiasmo in quqsté citta’.

’ Sk 1L PESCATORE

WATERMAN, PA. ;

In veplica alla lettera di esortazione per -la rac-
colta di fondi in pro di una vasta agitazione per
un’Amnistia Generale dei prigionieri; politici ho
potuto raccogliere $21.60, fra i minatori di qui.
Non ¢ stato possibile fare dl piu’ per il motivo
deila disoccupazione ed enche perche] le miniere
lavorano soltanto un giorno la settimana. * .- ..

Con nuguri di-una pronta liberaziojle di tutti i
priglonieri, sempre per la liberta’ inustriale.

. - .+ G..CARUSO

i

UN TRUFFATORE INDIVIDUALISTA SCAPPA
COL DENARO RACCOLTO PRO PRIGIONIERI
i POLITICL. R

T’ dolente occuparsi di certe cose, ma, quando non
si puo’ fare a meno, per salvaguardare la dignita’
del nostvo movimento,-¢' neccisario pavlare.

Vatio tempo fa, fva diversi element! shvversivi, ap-
partenenti o disparate tendenze, formimme un co-
mitato per inlzlave un'agitazione in pv del piigio-
niev politiel, glacche’ in questa lotta, ‘non importa
le fdee che sl professl, tutti possiamo trovarel d'ace
cordo, S P ce -

1l comitato aveva prineiplate | sudl lavori con
buon successg, mn Ia disoceupazione che ancora. infle
visee ‘Brrivo’ tropporn:x'm per ostacalerel, Moltl
compagni partirono pei altil luoght e.copl’ pensanino
d'indive una 1{ffa af uh vestite, del vaipre di 870.00,
vendendo § biglietti adi un dollare, L'Inizlatore, ine
vero, fu un- certo ANGETQ ZANNINI;un cadorino
e individualists, dvversirio accdnitol di” qualsiasi
organizzazione operaidi . Codesto messela quando eb-
be inteseato, 161 dollari & altyi 60 di ina festa da

avra’ blm‘iig Ia grandios foita pro il ,_bu‘,li'nglh.srn fo-

1A

tche regnjiva perfetta armonia, qualeuno sl lamentaya

ballo, che' ebbe lisogo |piiécedentements .a Lansing,

—

in altri lidi” L

‘pallido, puo’ pesare cirea 170 libhye e la sun eta'
non supera i trent'anni.. In questi ultimi anni fu pu-
re nel Messico ed in seguito ha girate diversi stati,
Conosceva discretnmente il movimento . opernio ‘e
chiacchierava piu” di quanto ddveva chiacchierare.
Forturiatamente, io ed il compagno De Nobile, non
conzegnammo zl trnflutove.... individualista, cio’ che
avevano raccolto nei e cosi’ per pochi che siamo,
i nostri andranno a totale heneficio delle vittime po-
fitiche. : .
Ora, per non.far sereditare il nostro ideale dalle
masse, saremo costretti a rektituire il denaro a quel:
li* che lo avevano consegnato a noi ma non possiamo
prenderci 1impegno di restituire quello che’ essi det-
tero al truffutore.. ’ S

Per ora vi rimettoild lista e il denaro dei con-
tributori piw’ generosi che hanno rilaseiato il loro
dollaro a beneficio dei prigionieri; essi sono: Amadio
Matiano, Mike Matroceli, Angelo, Alrnem, P. Lui-
gi, Carlo Znccagnini, Flaviano D!Alessandro, G. Zac
cagnini, F. Calvisi, A. Tabio, R. Ciuffettelli, A.
Frizzi, A. Cicogna, G. Di Nardo, C. D'Alessandro, B,
Frizzi, A, Pellillo, Totale $16.00 che rimetto al Co-
mitato di Difesn, - .

Intanto i-compagni,stiano in guardla per il sud-
detto truffatore e ehi puo’ scoprivlo 1o paghi come
¢i deve r - lo~comunichi ad “Il Proletario”

f.+  AMADIO MARIANO

 ROXBURY, MASS.

PER LA VITA DEL GIORNALE

Nei eolonisti industriali di Roxbury, Muss, e’ pre-
dontinante. lo stesso indomito zentimento ribelle dei
eolonisti ngricoli che, nel 1776 col supreno encrificio
del loro sangue preziogo, ‘demolendo la-dinnstica ti-
Lrannide straniern, aprirona_eroicamente il vareo del-
I'ers feconda dellindipendenza politica ¢ deiln stu-
penda proclamazione costituzionale. La quale pre-
sumeva, nella pia intenzione dei promulgatori, ga-
rentire il diritto intangibile ed innlienabile delln li-
bertn' di pensiero, di ussocazione e di stumpa.

Passato lo svolto storico delle dichininzioni astrat-
te e modificuto il sistema di produzione, la scon-
pavsa dell’artigiannto e T'avvento della maechina
nelllindustrin  permisero ull'interesse cgoistico  di
classe inverilre le tuvole delle civieha esnlazioni
rivoluzionarie, Sotto lir protezione del fumo dei sta-
bilimenti e il fragore degli ordegni meccanicl, si
gabello’ per progressy e civilita’ Pinstnurazione del-
Vinvisibile antoerazinplutoerntien che dni covi han-
| enrii stese il velo fouco della fame, della strape, del-
In dévastazione, delle persecnzioni e della corruzione,

Senzn essere-n} eulmine del monte delln luce anche
eli orbi ogmi 'wi necorgono che le marionette della
Casa Bianca in Washjngton si muovono secondo co-
me vengono tirati i figli dalffimpresari di Wall St,,
in New York . ~ : ’

1In questo nefasto periodo di decadente sfucelo piu’

se, In di cui bundiera ¢’ orgogliosamente spiegata al-
I'impetuoso vento contrario dal nostro giornale ‘I,
Proletarie”’. Per farlo sopravvivere al deficit che
minaceia di abbatterio, all’esclusione dell’abbonamen-
to postale-che nie anchilosa la cireolazione, indicemmo
una festa danzante, il di cui ricavato netto fu di
$40.00, 11 risultato finanziario apparentetnente fu
meschino, ma non inferiore all’aspeltativa, se si con-
sider'zmo le difficili ed avverse condizioni, nelle quali
siamo stati involontarinmente precipitati dalla dolo-
sa stasi industviale, fn-ovocuta dai»furisei della Ca-
mera.di Commerveio e dui filibustieri della finanza,
allo scopo abbietto di nmmantareci il gia’ troppo in-
‘comportevole peso delle catene della’ sehiavitu’, Con-
tribuirono al successg gli ottimi compagni di Cam-
hridge, Mass... che ci ;1'01-niron,o gratuitamente 1'arti-
stica ovchestra del Gircolo di Cultura sociale ed i
buoni sovversivi, dégli clementi affini:
niani, ai Socialisti, agli Anarchici. . A tutti gl'inter-
venuti che ci rg(_)stravéno Ia loro apprezzata solidarie-
ta’ infiniti ringraziamenti. Come pure ringraziimo
il nostro Dino‘Bologrﬁesi che ci dono' una “Fontain
Pen,”? l'amicé  Mike Croatti che i regalo’ un rasoio

| automatico Gillett € siio fratello che ci offri’ dei squi-

siti salami, Dei detti doni fu fatta una lotteria, Ia
di cui estrazione fu sorteggiata durante un breve in-
tervalio alla. presenzh degli intevvenuti, - -

In prossime circostanze piu’ favorevoli' compiere-
mo meglio il nostro dovere e nulla: sava’ tealasciato
per salvare dalla troppa precaria situnzione l'eco
fedele delle nostre speranze ed il fiero araldo che sen
zn macchia; ne ‘paura ci educn alla lotta’ contro 1n
detestabile geldrn di! assussini che ci hanno rubato
le case ,i campi, le miniere, le ferrovie, le fabbriche,
la liberts’ e la salute. Essi_ci estorgono a pezzi de-
risorii il cibo, la vestimenta, le calzature, In mobilin
ed-i generi necessavif alla vita, e poi con fraudolenti
raggivi li rinlzano nd un costo, tanto inaccessibile da
rinserrarei. ne leivcolo vizioso delia privazione e del-
la vinuncia. - i S

Messi con le spi'llle"‘.nl muro, di fronte all'inelutta-

| bile dilemima di morire addomesticati come le belve

nel serraglio sotto ln sferza del erudele domatove o di
vivere lottando da uemini per la conquista del bene
e del<bello nel mondo, la scelta non puo’ essere e-
quivoca e prqferinmc} magavi lo splendore luminoso
della folgore che iX un attimo schianta, abbatte, di-
strugge e terrorizza ¢he Iesistenza inutile ¢ prolun-
gata della degradante servitu’, umiliata dal coman-
do, avvilita dall'ubblidienza, umiliata dal bleogno,
Fino a- quando ii jupo della miseria minaceia. le
nostre abitazloni, le arpie della disoccupazione ulu-
lano alle nostre’ finestre, gli ‘sciacalii attendono sui
campi di battaglin i nostrl Inesumat! endaveri ed |
tiranni dell'oxlo e dell'oro accumulano ricchezze in-
sunguinate, noi contitiucreinu con piu’ edragglo é rin-
novellata Jena a lottare per Pavvento di una goeieta’
nuova, In cul stabllito sovrano il divitto -ul lavoro,
all'ogglo, nl vitto, al sapere, all'nmore, afla glola 8l
sostitulsen 11 benessare generale al tornaconto pri-
vato. Abolito la frofle monetaris, I'inganno legisla-
tivo, "arbltrio gluridico, l'usurpazione personale ¢ le
menrogne rell‘gioﬂe si potra’ vivere libord, felicl o pro-
speri produeendo secondo le proprie forze ¢ conau-
mando secondo § proprii blzognl, Questa fulglda vi-
slone ¢l mantiene nelle file dell'l, W. W, la missione
di Hiusteare i1 sorgeve di questo radiante ovizzonte
af ,dlael',cdnti.;ui'derolfttl ol urge di sostencre il Pro-
letaido e promuoverite la diffusfone.” * 7 o
s i ! L. .VENTURO,.

UE:

Ohio, penso’ dvi;‘svignnrselg, portando le sue valigie |’

 Codlesto truffatore ¢ di stnturé., giusta, colorito |,

evidente si manifesta Ia necessita’ delln lotta di clus

dai - Mnzzi-'

|| ABBAi NUOVI a. m, R. BOBBA —

‘| Clie fuorno-copsegnati.a

AT CAVBRDGE, TASS.

" " FESTA PRO IL PROLETARIO
.11 1.0 Maggio, dietro deliberazione del nostro

ballo pro 11 Proletario. L JERERE
Compagni! .

" 11 compito nostro ¢' di abbattere von qualunque
mezzo, il deficit che rode le basi de 11 Proletario e

nosiro . giornale. -

sa.; - .
Evviva Il Proletario!
" Bvviva I'l. W. W.!
Evviva I'Internazionale Operaia!-
: S *. ANGELO P

ALMAGC]

SEMPRE PER IL PROLETARIO
GCarissimi Compagni, C
e’ di rispondere con sollecitudine’ all'appello della
golidavieta’ per il nostro foglio di battaglig,  che e
continuamente minacciato di morte daf piu *feroc
inquisitoii, di  questa Repubblica dollaresca,

11 nastro Circolo,
nuova Amministrazione, ... democratiea .e.... re-
pubblieann, ha deliberato di muntenere' ung sot«
toscrizione permanente pey aiutare il nostro Prole-
tario, Perelo’ vi aecludo una
ne-di §5.45. . .
Salntl Rossi, vostro compagno *

- ANTONIO TUCCELLI =

i

’I_ coniributorl sono: :
G.i Snlemme, 0.5, ‘G, Dipinto 0.25, P, Pernarelin
0.10, Ar, Giannett] 0.50, I, Veechio 0.26, Ag. Gian-
nettl 026, D, Vundo 0.26, R, Roffi 0.50, V. Can:
glino 0.50, U, Placentini. 0,26, E. ‘DI Mauro (.26,
B. Danti 026, G. Grenza 0.26, A, Grenza 0,26, I
Fedele 0.20, ‘A, Velluel 0.26, G DI Meo 0.50, R.
Cicearelli ()'.l."x, A, Tuccelli 0.25 Totale $h.40.

RENDICONTO AMMINISTRATIVO

| SHTTIMANA DAL 20 MARZO AL 911
DETROIT, MICH, a, m, V. Candela $1 F.
Feliccia $1; V. Angelo 60, M, Monardo G0,
V. Portoghese 60, Campo 25 — totale $3.76 ¢

NEW YORK, N, Y, — a, m. Marco Oregg
Sehda — T 8, $2, €., Mendico 25, L, Durnn-!
ti:60, D 1. 60, G. Corlndo 26, R, Swiss 0,
M. S. Cuvalla a0, I Battista 0, M. Oregia
i, 8. Nicoln ho, G. Attilio 80, O; Poeri 25,
M;. Oreggi 26, Totale .

FALL RIVER, MASS, — a. m. A, Cedrone
Scyedn — A, Cedrone 81, G, Viani 50, V. Pan-
noni 50, G. Marzilli 76, A, Marzilli 26, A,
Imbriglio 25, R, D’Itia 60. Totale

NEW YORK, N. Y. — M. Ctrdosi, abb, ¢
HOUSTON, TEX, — a. m. P. Malorana, sott.
Ventresea . B o o
{ROCHESTER, N. Y. — a. m. S. Lucia, abb,
A; Divevoli $2, G. Scotdi $2, E. Romano $2,
P. Matteo. 32, F. Galaci. 32, P. Biagio $2; A. -
Giustino $1, N. Torti 1. Totale

Sottne Scheda a. m, A. Manganuco — A.
Manganuco $2, S. Zucco $1, L. Di Pleco 5Q, F.
Pianelli 50, U. Masucei 25, J. Bevenpi 25,
Maria Del Core 25; Concetta Rutigliano 25,
J. Ribo 81, V. Richi 25, Totale. = $6.26. -
A, M. R. Toti (scheda) R. Toti 50, S. D. $1,
J. Graziano 25, I5. Vitelli 50. R. De Laurentis .
50, T. Cotrones 50, C. Savino 60, S. Cappelli
50,-1. Plati 50, A. Blandino 50, T. Basile 25,
T. Bisile 50. G. Guarrera-25, E. Dierna 50, .8.
Fidemi 25, S. Alesi 25, L. Villardo 25, A. Tri-
pi 25. J. Tarquinio 50, N. Aceto 50, Uno 35,
D. Nicalosi 25, Bruno 50, L'unico 25.
Collettati a. m. G. Scotti (scheda) G. Scotti.
{$1, fra amici al Restaurant $2.70. Totale 3.70 -

BLUE ISLAND, ILL,

Sott. U.-Reali $1, A. - .

Panichi 1 - R 2—
CHICAGO ILL. iv . ) R
NEW YORK, N. Y. a. .m, Cavalla abb. N.:
Sciarra, $2. Rivendita $2.30 : -
CHICAGO, ILL. a. m. Stella, abb. O. Moschini,
CHICHAGOF, ALASKA, a. m. B, Roletto
sott. B. Roletto.$5, F. Condo §3

I NEGAUNEE, MICH/ a, m. M.: Assello abb,
A. Razaniei $2 o
YOUNGSTOWN, OHIO, a. m, V. Venanzio’
sott. V. Venanzio $1, abb.to A, Messina $2 °
CHICAGO, ILL. riv.

CARLINVILLE, ILL. A. Schena $2, — Benld .’
11, C. Gamaracei $2, L. Tonelli $2, — Mt. -
Ofive, 11l, John Lalli $1, — Granville, I,
F. Chirillo $2, 1 - S
STAUNTON, ILL, — J. Cargnoni 81, T.
Maguerettaz $1, P. Macchia $1 — Divernon, .-
1., J. Poli $1, P. Brustolin §2, A, Poli §2, .~
D, Leschera $1, Sott. J. Polo 0.60, Totale 1
HOLLSOPPLE, PA. ybb. V, Lagani E
BRIDGEVILLE, PA. D, Paolini abb,
CHICAGO, ILL. Prof. L, Carnovale, abb; :
ROXBURY, MASS. a. m, Libero Venturo — '
rieavato felta .
Sott. P. Casale
WARREN, OHIO, . m. G. Forrava,

!

‘abb, €. 7

NILLONVALE, OHIO - Faziglio, sott.

80, SUPFRIOR, WYO. D. Mandoni abb., - " .
PUEBLO COLO, a. m. A. Latini abb. J,
Miniutti ! AR
PROVIDENCE, KY. » A, Molazzu sott, -
BALTIMORF, MD. 1. Nicotera = -

Totale - o
© © - USCITA
Pacco “express ‘prepaid”! -

'Utll'e"‘vne;_to‘ B
Geo'. .Hardy, "

Gir-
colg di Coltura sociale, daremio una grande festa da’. »

‘se {mg-]inmo dimostrarci degni congquistatori del mon- . -
do ‘dimostriamo anche che sappiamo mantenere il .

Coraggio e fede, sempre avanti per la santa cau- .

" T'lcompito di ogni compagno cosclente e ribelle,”

n dispetto. della vecchia e delln.

seconda rottorerizios -

Abb. V. Baldurottn $2 ‘ 675
WATERMAN, PA, — a, . F. Branedzl, ' .
nbbto B, Cerri ' ZL Coeel

- Totale generale Sott. Rochester 0,25
CANTON, OHIO, a. m. Di Vincenzo sbb.ti
nuovi — F. Enrico $2, S. Diotiallevi-§2, N.
D'Amato, $2, Tinn. V. Fedeli $1, Palsinelli -
Bros .$1,) Totale P 8.—
Sott. F. Envico $1, P. Palsinelli $1, Totale 2—

Calabria $1, B. Vario $2, A. Glungualano .f':






